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La primavera è arrivata. Anche se
all’ombra del Covid il cielo non sarà
mai del tutto sereno, la stagione bal-
neare sta per ripartire. E ben poco è

cambiato rispetto al 2020, a parte lo straordinario esempio dei volontari,
sempre pronti a ripulire e riqualificare aree pubbliche degradate. Non sor-
prende questo desiderio di fronda da Fiumicino, anzi, forse i cittadini hanno avuto fin trop-
pa pazienza, nonostante l’impegno dei nostri consiglieri comunali.
Siamo curiosi di vedere in azione la squadra del Pronto Decoro, non possiamo aspettarci mi-
racoli da due operai dislocati su tutto il nord del territorio comunale, ma qualche intervento sì.
Curiosi delle prime fototrappole e delle guardie zoofile a controllare gli scarichi di rifiuti; cer-
to 6 telecamere sono niente, lo prendiamo come un inizio. 
Come sempre la cronaca locale volge più verso le tinte scure che a quelle rassicuranti, pe-
rò questa volta vogliamo chiudere in bellezza, forse perché, nonostante tutto, qualche fram-
mento nell’aria della primavera imminente induce alla speranza. Allora spazio alla memoria,
con l’intitolazione del parco a Romeo Esuperanzi. Alla solidarietà, con la casetta trovata per
Petrocco. Alla civiltà, con i volontari che adottano sempre più aiuole. Un cuore grande quel-
lo della nostra comunità capace di battere sempre più all’unisono con quello degli altri. 

Primavera
di speranza
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La pandemia e il cambiamen-
to delle abitudini di vita han-
no modificato in tutti la per-

cezione della città. Abbiamo capi-
to e rivalutato l’importanza degli
spazi aperti, il valore e la qualità
del muoversi a piedi o in bicicletta
con meno frenesie, godendo ap-
pieno di tutti i piccoli aspetti e ric-
chezze che in una vita di corsa so-
no difficili da notare e apprezzare.
In questo nuovo modo di vivere le
città, più sostenibile, meno caoti-
co e orientato all’ambiente, la rea-
lizzazione di piazze, aree pedona-

li e spazi più vivibili diventa priori-
tà. Su quest’onda si fa strada un
progetto già avviato e finanziato
che riguarda Fregene, un’opportu-
nità da non perdere per una citta-
dina che ha sempre fatto della vo-
cazione turistica di qualità la sua
economia.
La realizzazione della piazza tra
via Marotta e viale Nettuno è un in-
vestimento importante e rappre-
senta un validissimo intervento di
riqualificazione in ottica turistica
certo, ma anche e soprattutto di
estetica, funzionalità e vivibilità. 
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Nel bilancio di previsione
2021-2023, approvato a fi-
ne anno, tra gli interventi

previsti a Fregene c’è quello della
riqualificazione della Piazzetta di
viale Nettuno. Circa 500mila euro
per dare una nuova identità all’a-
rea e renderla attrattiva anche da
un punto di vista di arredo urbano
e divisione degli spazi ora casua-
li, un po’ quello che è stato fatto al
Borgo di Maccarese. “Un proget-
to complessivo di riqualificazione
– spiega l’assessore ai Lavori pub-

blici Angelo Caroccia - con nuovo
arredo urbano, panchine, una fonta-
na centrale, delle aiuole, illumina-
zione pubblica, nuova pavimenta-
zione stradale. L’idea è quella di tro-
vare soluzioni in grado di permette-
re un notevole salto di qualità a tut-
ta quell’area favorendo la sua pro-
mozione, d’estate come d’inverno”. 
Un percorso iniziato a fine 2017 ma
poi chiuso in un cassetto perché il ti-
more di un’isola pedonale serale e le
polemiche conseguenti hanno spin-
to l’Amministrazione comunale a de-

stinare risorse verso altre direzioni.
Vediamo cosa prevedeva il proget-
to preliminare: un piccolo teatro ro-
mano da 80 posti in fondo a viale
Nettuno, una rotatoria all’altezza di
via Viserba, due fontane, panchine,
spazi pedonali, l’eliminazione del-
l’aiuola con gli oleandri al centro di
viale Nettuno, nuovi parcheggi e
viabilità.
Questo era l’approccio iniziale, ora
bisogna vedere quale sarà il nuovo
orientamento, un percorso ancora
tutto da fare.

6

Primo piano
Stanziati 500mila euro nel bilancio
di previsione per sistemare tutta
l’area di viale Nettuno

di Fabio Leonardi

È sotto gli occhi di tutti il successo
indiscusso della piazza pedonale
del Castello a Maccarese, così co-
me sono misurabili gli effetti straor-
dinari delle pedonalizzazioni pe-
riodiche di alcune aree della città,
come viale Castellammare a Fre-
gene e via della Torre Clementina
a Fiumicino, divenuta in poco tem-
po un polo turistico commerciale
nevralgico della località, capace
di attrarre migliaia di persone. 
Le resistenze che spesso hanno
accompagnato il cambiamento,
hanno dovuto ricredersi al cospet-
to dei risultati ottenuti con le pe-
donalizzazioni e alla politica è ri-
chiesto il coraggio di operare scel-
te in direzione del miglioramento
della città e della qualità di vita e
vivibilità dei suoi cittadini.
Personalmente ho sempre credu-
to in questo progetto, tanto da por-
tarlo convintamente in Commissio-
ne con il favore di tutti i commis-
sari. La possibilità che possa es-
sere realizzato in tempi brevi è una
buona notizia per i cittadini e un
motivo di grande soddisfazione
per tutti.

La riqualificazione
della Piazzetta 

La pandemia ha dimostrato come le aree pedonali
siano una priorità, come si è visto al Borgo di
Maccarese. La riqualificazione della piazza è essenziale
per turismo, decoro, funzionalità e vivibilità

di Paola Meloni, presidente Commissione Lavori pubblici 

I tempi 
sono cambiati



Il servizio è partito. Da lunedì 8
marzo l’Ufficio comunale in via
Loano ha riaperto i battenti: la

struttura ospita l’Ufficio del Dema-
nio Marittimo per il settore abitativo
delle zone di Fregene, Maccarese
e Passoscuro. Un servizio per cen-
tinaia di residenti che devono ogni
anno presentare pratiche come al
Villaggio dei Pescatori o al Villaggio
Mammolo a Fregene, sul lungoma-
re di Maccarese e su quello di Pas-
soscuro. Per il momento il servizio
è aperto su prenotazione, in attesa
della App bisogna inviare una
email a cinzia.zaini@comune.fiumi-
cino.rm.it oppure prenotare telefo-
n icamente a i  numer i  06-
65210743/481/485. 
“Si tratta per la zona tra Passoscu-
ro e Fregene di centinaia di con-
cessioni – spiega il vicesindaco
Ezio Di Genesio Pagliuca – un bel-
l’alleggerimento per gli uffici cen-
trali e un sollievo per i residenti che
potranno evitare di raggiungere
Fiumicino rimanendo più vicino al-
le loro abitazioni. Inoltre, dopo Pas-
qua, il sabato mattina e sempre so-
lo su prenotazione, sarà possibile
fare la carta d’identica elettronica,
sempre più utile per accedere ai
tanti servizi digitali”.
Era fine marzo del 2017 quando i
cittadini sono all’improvviso rimasti
senza un punto di riferimento im-
portante per la località con la chiu-
sura della Delegazione comunale a
Fregene aperta da sempre. Una si-
tuazione che si era complicata pro-
prio da quando, il 27 febbraio 2017,
era entrata in funzione l’anagrafe
digitale con carte d’identità elettro-

niche e cambi di residenza via
email. Servizi dai quali venne esclu-
sa proprio la sede di Fregene, non
collegata all’Anagrafe nazionale. 
Ma il depotenziamento era partito
mesi prima, visto che l’ufficio era
aperto solo due volte a settimana, a
seguito della chiusura ci furono nu-
merose proteste, culminate con la
manifestazione del 20 aprile 2017. 
Ora sembra aprirsi una nuova fa-

se, L’Ufficio del Demanio Maritti-
mo e il rilascio di carte d’identità
elettroniche, anche se in numero
limitato, fa ben sperare. L’Ammi-
nistrazione comunale ritorna a in-
sediarsi a Fregene, con un servi-
zio diverso ma che sarà comun-
que importante per chi ha rappor-
ti con il Demanio. E l’apertura an-
che ai documenti d’identità maga-
ri potrebbe essere solo un inizio. 
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Servizi
In via Loano nell’ex Delegazione
chiusa nel 2017, disbrigo delle
concessioni tra Fregene,
Maccarese e Passoscuro. 
Il vicesindaco: “Dopo Pasqua 
il sabato mattina rilascio anche 
di carte d’identità elettroniche”

di Francesco Camillo Aperto 
l’Ufficio del 
Demanio



Sul lungomare da metà feb-
braio gli operai della segna-
letica stradale hanno iniziato

a cambiare il colore agli stalli, dal
bianco si è passati a un più mi-
naccioso celeste, solo tendente al
blu. Un lungo tratto di strada da-
vanti agli stabilimenti balneari è
stato ridipinto, quello dove prima
si potevano lasciare le auto senza
pagare la sosta, presto diventerà
a tariffa oraria. 
Un intervento preceduto dal rifaci-
mento della carreggiata stradale
sullo stesso lungomare, il primo
avvenuto in autunno tra il Villaggio
dei Pescatori e l’eliporto, un se-
condo, più recente, eseguito tra il
piazzale a Mare e lo stabilimento
Sogno del Mare. Tutti lavori ne-
cessari alla realizzazione degli
stalli a pagamento, impossibili da
imporre sullo sterrato. 

“Intanto abbiamo fatto le strisce –
dichiara l’assessore comunale ai
Lavori pubblici Angelo Caroccia –
ma non c’è ancora una data cer-
ta per la loro entrata in vigore. Ci
rendiamo conto delle difficoltà
economiche  de l  momen to  e
aspettiamo tempi migliori. Solo
quando metteremo i parcometri
potranno comunque iniziare a
funzionare, vedremo come pro-
cedere a seconda di come andrà
la pandemia e la conseguente
prospettiva di lavoro”. 
Se a Fiumicino le strisce blu sono
attive dal 2 luglio dello scorso an-
no, dopo un paio di false partenze
a Fregene ancora non si erano vi-
ste. Con ogni probabilità il banco
di prova scatterà durante la pros-
sima estate (non dal 1° marzo co-
me prevedeva inizialmente la deli-
bera istitutiva). Per il centro bal-

neare i parcheggi a pagamento
previsti erano 559 sul lungomare
di Levante e 224 su quello di Po-
nente. La tariffa, dopo la prima
mezz’ora gratuita, sarà di un euro
l’ora fino a un massimo di quattro
ore, per l’intera giornata si paghe-
rà cinque euro. Nel piano sono
previsti spazi gratuiti per i disabili,
per le auto elettriche e ibride, per
il carico e scarico delle merci con
due autorizzazioni gratuite per cia-
scun nucleo familiare residente
nelle vie interessate dalla sosta a
tariffa. Il biglietto si acquisterà at-
traverso le macchinette automati-
che distribuite sul lungomare; a
Fregene sono previsti sei parco-
metri sul lungomare di Levante e
due in quello di Ponente. 
Quando arriveranno i parcometri
sarà il segnale che la sosta diven-
terà a pagamento. 
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Attualità
Gli stalli sono stati fatti, non è
ancora deciso quando partiranno,
l’installazione dei parcometri sarà il
segnale. Prima mezz’ora gratuita,
1 euro l’ora, 5 tutto il giorno

di Aldo Ferretti 

Arrivano
le strisce blu



Nella battaglia senza fine contro
gli scarichi di rifiuti, l’Ammini-

strazione comunale mette in cam-
po nuove risorse. Partendo dalle te-
lecamere intelligenti dotate di un
software capace di registrare e
quindi segnalare le targhe delle au-
to, i volti delle persone e persino lo
scarico sospetto del materiale. Il
via libera è arrivato durante la se-
duta conclusiva della Commissio-
ne Ambiente del Comune del 2
marzo. “Le fototrappole – spiega
Paola Magionesi, presidente della
Commissione – verranno posizio-
nate nei punti strategici del territo-
rio e fatte ruotare periodicamente
ogni sei mesi. La frequenza potrà
cambiare sulla base delle necessi-
tà, funzioneranno soprattutto come
deterrente e il loro costo verrà ripa-
gato dalle sanzioni comminate, co-
me si è visto nel Comune di Cerve-
teri dove in soli due mesi sono sta-
ti fatti 80 verbali e raccolti oltre
12mila euro”.
Entro marzo sul territorio comunale
arriveranno le prime 6 fototrappole
e stavolta non ci sarà il rischio che
le registrazioni dei reati rimangano
senza pena. Considerato il perso-
nale ridotto, sia dell’Ufficio Am-
biente che della Polizia Locale, l’in-
carico di visionarle è stato affidato
a una società specializzata, la Sim-
plinet, che per 20mila euro provve-
derà a monitorarle ogni giorno per
due anni. Consegnando poi solo le
parti dei filmati incriminate, quelle
in cui sono riconosciuti gli autori de-
gli abusi. Sarà la Polizia Locale a far
partire le sanzioni e gli accerta-
menti sulle posizioni Tari. 
“Fiumicino, Maccarese, Fregene,
Passoscuro – commenta l’assesso-

re all’Ambiente Roberto Cini – lun-
go le tante località dello sconfinato
territorio comunale lo scarico dei ri-
fiuti è sempre stato una piaga. Ora
cerchiamo di alzare il livello dei
controlli ricorrendo anche alle
guardie zoofile”.
“L’impegno richiesto alle pattuglie
dei volontari – aggiunge Paola Ma-
gionesi – sarà quello di vigilare al-
meno 3 volte la settimana e per 4
ore al giorno. Con questo servizio
sarà più facile monitorare le aree
più esposte e individuare gli autori
degli scarichi, anche attraverso l’e-
same del materiale trovato nelle
discariche improvvisate. Se un cit-
tadino trova tra i rifiuti una bolletta
e la presenta alla Polizia Locale non
può essere considerata prova di
reato, se invece lo fa una guardia
ambientale riconosciuta può scat-
tare la sanzione”.
Tutte forme di deterrenza necessa-

rie soprattutto in previsione del
nuovo contratto di servizio comu-
nale dei rifiuti in fase di affidamen-
to. Tra le cui novità c’è quella della
tariffa puntuale per la frazione in-
differenziata; ogni famiglia ha a dis-
posizione 52 sacchetti l’anno, gli al-
tri si pagano. Il rischio che molto di
questo materiale finisca per le stra-
de aumenta.
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Èpartito il nuovo servizio di
“Pronto Decoro”. Dall’8 mar-
zo, come anticipato da Qui

Fregene il mese scorso, sulle stra-
de del Comune arrivano gli “Aggiu-
statutto”. Due squadre di operai in-
caricate di risolvere i tanti piccoli
problemi quotidiani che si verifica-
no tutti i giorni sul suolo pubblico e
che complicano non poco la vita
dei cittadini. “Partiremo con due
squadre – precisa il sindaco Este-
rino Montino – una per Fiumicino e
Focene, l’altra per territorio più a
nord, da Fregene a Passoscuro,
entroterra compreso. È da tempo
che volevamo procedere in questa
direzione, sappiamo come sia

complicato per la macchina ammi-
nistrativa dare risposte immediate
alle varie richieste. Il Pronto Deco-
ro serve proprio a risolvere con
tempestività i problemi quotidiani,
ovviamente non si sovrappone alla
manutenzione ordinaria e straordi-
naria già in essere di competenza
dei vari assessorati. La riparazione
delle strade, la manutenzione delle
aree verdi, per fare un esempio,
continueranno ad essere svolte dal-
le ditte incaricate che si sono ag-
giudicate gli appalti. Qui si tratta di
piccoli interventi per problematiche
dagli effetti comunque fastidiosi, co-
me caditoie occluse dalla vegeta-
zione, sabbia sulla ciclabile, piccoli
sfalci di vegetazione che copre la
segnaletica stradale, tombini sfon-
dati, cartelli stradali caduti. Azioni
immediate per restituire decoro lun-
go le strade del Comune”.
Il bando con avviso pubblico è sta-
to assegnato a febbraio, sono stati
stanziati 150mila euro l’anno, poi sa-
ranno a disposizione delle squadre
piccole somme per l’acquisto di ma-
teriale necessario alle riparazioni. 
“Probabilmente ci sarà bisogno di
istituire una terza squadra – aggiun-
ge il vicesindaco Ezio Di Genesio
Pagliuca – considerata l’estensione
del nostro territorio che comprende
15 località distanti anche decine di

chilometri tra loro. Ma intanto si par-
te così, l’importante è cominciare ad
avere un approccio immediato, i cit-
tadini alle volte fanno fatica a digeri-
re la lentezza dell’apparato ammini-
strativo”.
In attesa dell’assegnazione del nuo-
vo bando dei rifiuti, le offerte sono
già state presentate, le due squadre
potrebbero essere le uniche a svol-
gere certi compiti tutt’altro che irrile-
vanti. Perché molto spesso gli ap-
palti più importanti non prendono in
considerazione i piccoli risvolti della
vita di una comunità. Per esempio,
se su un marciapiede si aprono i
sampietrini possono passare mesi o
anni prima che qualcuno interven-
ga. Si spera che ora con il Pronto
Decoro tutto sia più semplice, rapi-
do e funzionale. 
L’Amministrazione ha già una lun-
ga lista di interventi da fare, le se-
gnalazioni ricevute nelle ultime set-
timane: piccoli sfalci di vegetazio-
ne, tombini da sistemare, caditoie
occluse, scritte su muri da cancel-
lare, staccionate rotte, tratti di ci-
clabile sconnessi per riparazioni.
Per segnalare direttamente queste
situazioni ai riparatori, è stato pre-
disposto un indirizzo email (pron-
to.decoro@comune.fiumicino.rm.i)
, si potranno allegare anche imma-
gini e piccoli video esplicativi.
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Attualità
Partito dall’8 marzo il servizio, 
due squadre di operai saranno
tutti i giorni sulle aree pubbliche
per effettuare piccole riparazioni.
A disposizione una email 
per segnalare i casi 

di Aldo Ferretti

Attualità
Nelle aree più esposte agli scarichi,
in arrivo anche le guardie 
zoofile, vigileranno sulle strade 
tre volte la settimana 
per 4 ore al giorno

di Aldo Ferretti

Prime fototrappole

Pronto Decoro al via 



Sembra essere passato un se-
colo, ma in realtà sono solo
poco più di dodici mesi. Era

l’8 gennaio del 2020 quando gli uo-
mini della Polizia Locale sono en-
trati dal cancello de La Perla por-
tando a conclusione il procedimen-
to di decadenza della concessione
per “omesso pagamento dei cano-
ni demaniali” con l’atto finale: la ri-
presa in consegna del bene dema-
niale da parte dell’Amministrazione
comunale. Il 22 gennaio è toccato
a La Rivetta, anche in questo caso
si è proceduto allo sgombero e al-
la ripresa in consegna dello stabili-
mento aperto nel 1960, sempre per
canoni non pagati.
Una mazzata tremenda per i ge-
stori che si sono visti chiudere le
porte in faccia, un giorno che ri-
marrà per sempre nella memoria
delle persone che si vedono cam-
biare le chiavi del cancello dal qua-
le sono entrate per una vita, pas-
sando forse i momenti migliori del-
la propria esistenza. 
Se per la Perla, dopo la custodia, è
seguita a stretto giro la demolizio-
ne, anche per la Rivetta sembra ar-
rivato un momento simile. Gli uffici
comunali hanno già iniziato a por-
tare via una parte del materiale, dal
parcheggio alla spiaggia, a breve
le ruspe potrebbero abbattere ciò
che resta delle camere che si tro-
vano sul lato destro dell’arenile,

mentre il corpo centrale dove c’era
il ristorante e le cabine verranno la-
sciate così, l’idea della pubblica
amministrazione sarebbe quella di
mettere tutto a disposizione dei
centri anziani comunali. 
Una prospettiva che ha mandato su
tutte le furie gli ultimi gestori dello
stabilimento, le sorelle Amina ed
Elisabetta, che sui social hanno
scritto un lungo, accorato messag-
gio in cui ripercorrono le tappe del-
la vicenda: “Un anno fa lasciavamo
definitivamente le chiavi di casa no-
stra all’Amministrazione comunale
– spiegano – lo stabilimento bal-
neare che i nostri nonni hanno co-
struito con il sudore e con il sangue
partendo da un piccolo chiosco,
dove nostra madre e nostro padre,
la famiglia tutta, hanno lavorato da
sempre, dove i nostri nonni sono
morti, dove noi siamo cresciute. La-
sciato tutto a un’amministrazione
che ha agito in maniera inumana
senza aspettare il pronunciamento
del Consiglio di Stato atteso per
marzo 2020 e ha deciso di proce-
dere prima perché sicura di una
sentenza negativa. Per via del lock-
down la sentenza è stata spostata
a settembre, ma non ci siamo arre-
se e abbiamo fatto ricorso appel-
landoci a una legge del 14 agosto
2020 sulla possibilità di condonare
i canoni non pagati. E il Consiglio di
Stato a settembre si è pronunciato

a nostro favore dicendo che avrem-
mo dovuto prendere accordi con il
Comune e l’Agenzia del Demanio
per il pagamento dei canoni. Ac-
cordo che il Comune non ha voluto
fare perché si sono attaccati agli
abusi edilizi, abusi che sono stati in
realtà smantellati, certificati e pro-
tocollati da un dirigente del Comu-
ne. È vero, la società per tanti anni
non ha pagato il canone ma è an-
che vero che c’era un motivo vali-
do, l’erosione della spiaggia che ci
ha impedito di svolgere la nostra
normale attività, così quei soldi che
sarebbero dovuti andare al Dema-
nio Marittimo sono stati spesi per
proteggere la struttura dal mare,
senza mai ricalcolare i canoni per
una spiaggia dimezzata. A oggi la
sentenza definitiva del Consiglio di
Stato ancora non c’è, anche se la
Rivetta è in custodia al Comune è
ancora nostra. E se hanno deciso
di abbatterla non ci arrenderemo e
se avremo ragione pagheranno le
conseguenze in ogni sede. Ridate-
ci casa nostra, ridateci la Rivetta”.
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Èallarme sicurezza nel tratto di
spiaggia libera dove si trova-
va prima lo stabilimento bal-

neare La Perla. L’avanzata del ma-
re delle ultime settimane ha porta-
to via tonnellate di sabbia e ha fat-
to riemergere blocchi di cemento e
tondini, ferri acuminati sui quali si
può rimanere infilzati se si entra in
acqua. Il picco di alta marea di me-
tà febbraio ha rivelato una distesa
di massi, pezzi di cemento proprio
sulla battigia. Le macerie emerse
sono i resti dello stabilimento bal-
neare La Perla, demolito dall’Am-
ministrazione comunale alla fine
dello scorso maggio dopo un lun-
go contenzioso con il gestore. 
Le ruspe per giorni hanno distrutto
la grande piscina sul mare e i grup-
pi di cabine, ma le fondamenta di
alcune strutture e i blocchi di ce-
mento, ancorati per proteggere la
vasca dall’erosione, sono rimasti
nascosti sotto la sabbia, anche
quella del ripascimento accumula-
ta durante la scorsa estate. Un bel
problema, perché dopo la demoli-
zione la spiaggia libera è diventata
molto frequentata, un punto di rife-

rimento anche per i giovani per la
vicina presenza della spiaggia del-
l’Oasi di Macchiagrande del WWF.
Per questo con un’ordinanza il sin-
daco Esterino Montino ha avviato lo
scorso 16 febbraio la bonifica della
spiaggia. Inoltre, il provvedimento
ha disposto la messa in sicurezza
della spiaggia con le ruspe della dit-
ta Massicci Srl, la stessa che aveva
fatto la demolizione, e il divieto di ac-
cesso all’area per tutelare la pubbli-
ca e privata incolumità.
“Grazie alle segnalazioni dei cittadi-
ni siamo riusciti a intervenire tempe-
stivamente – dichiara il vicesindaco
Ezio Di Genesio Pagliuca – speriamo
che con le prossime mareggiate non
riemergano altri detriti”. 
Dalla riva sono stati tolti i materiali più
pericolosi, i ferri sporgenti e taglien-
ti. Poi anche i pezzi di cemento ri-

masti, le fondamenta dei gruppi di
cabine. I grandi blocchi di calce-
struzzo, circa 15 legati tra loro e mes-
si a suo tempo a protezione della pi-
scina, per il momento rimarranno al
loro posto. Potrebbero essere utiliz-
zati quando si farà la barriera soffol-
ta, anche se non sarà facile segna-
larne la presenza ai bagnanti.
Questo, però, potrebbe rappresen-
tare un grave pericolo per tutti, spe-
cie per i ragazzi della vicina scuo-
la di vela Point Break che hanno
inaugurato da poco le attività, ma
anche per chiunque si trovi in quel
tratto di mare. 
Inoltre, andrebbe rivista la segna-
letica per avvisare del pericolo, in
modo da poter effettivamente sal-
vaguardare l’incolumità pubblica in
vista della stagione estiva ormai al-
le porte.
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Spiagge
L’avanzata del mare scopre i resti
della Perla: fondamenta delle 
cabine, massi di cemento, ferri 
e detriti. Area ora interdetta, ma il
pericolo resterà per tutta l’estate 

di Francesco Camillo      

Spiagge
Ruspe in azione all’ingresso, 
al parcheggio e alle camerette.
L’Amministrazione vorrebbe affidarlo
ai centri anziani comunali. 
Gli ex gestori: “Non ci arrenderemo 
e se sbagliano pagheranno”

di Andrea Corona 

Tra cemento
e tondini

Rivetta, prime
demolizioni 



sato da un referendum consultivo
nel quale si chiedeva il distacco e
l’erezione di un nuovo Comune de-
nominato “Lido di Diana”. In quella
occasione il coinvolgimento dell’in-
tera popolazione comunale rese
vane le istanze dei promotori il qua-
le potevano affidarsi solo a un’as-
soluta minoranza della popolazio-
ne. Ciò avvenne perché fu interpel-
lata tutta la popolazione del Comu-
ne di Fiumicino secondo una inter-
pretazione fondata sulla mera lettu-
ra del secondo comma dell’art. 133
della Costituzione, ossia che sa-
rebbe necessario interpellare me-
diante referendum tutta la popola-
zione appartenente a quell’ente ter-
ritoriale. Ma un deciso cambiamen-
to di indirizzo si è avuto già con la
sentenza n. 47 del 2003 in cui il
Consiglio di Stato richiama la sen-
tenza n. 94 del 2000 con la quale la
Corte costituzionale avrebbe preci-
sato che se l’art. 133, secondo
comma, Cost., non prevede in as-
soluto la necessità di coinvolgere
l’intera popolazione dei due Comu-
ni interessati dal mutamento territo-
riale. Nel caso di Fregene e dei ter-
ritori a nord del Comune di Fiumici-
no un simile coinvolgimento non sa-
rebbe obbligatorio, in quanto non
appare sussistere un interesse rife-
ribile all’intera popolazione del Co-
mune di Fiumicino che ha un as-
setto economico e sociale ben di-
stinto e definito in cui la “privazio-
ne” di parte del territorio non limite-
rebbe in alcun modo le attività esi-
stenti e lo sviluppo stesso del terri-
torio di Fiumicino, per contro con-
sentendo a Fregene e ai territori del
nord di organizzare un effettivo svi-
luppo su temi quali il riordino della
mobilità, la gestione del verde, la vi-
vibilità, il contrasto alla speculazio-
ne edilizia e la tutela della salute,
tutti aspetti evidentemente trascu-
rati in questi ultimi anni.
In altre parole, conferma la possi-
bilità tecnica che Fregene possa
diventare Comune autonomo?
La normativa attuale appare chiara
nell’indicare che devono votare le
popolazioni interessate; cosa si in-
tende per popolazioni interessate è
ormai evidente si tratta di quelle
che si vogliono distaccare dal Co-
mune e ormai le pronunce di segno
contrario appaiono superate, vi-
gendo il principio della autodeter-
minazione che ha rilievo costituzio-

nale di recente riaffermato con for-
za anche a livello europeo. Ad at-
testare quanto affermo non posso
che richiamare la nota recente del-
la Corte Costituzionale del 2019 (v.
sentenza 25 settembre 2019, n.
214) che ha ribadito nel caso del
distacco del Comune di Mondolfo
da quello di Fano la possibilità che
la consultazione sia limitata alla po-
polazione che ha promosso la con-
sultazione. Un precedente in tal
senso del resto è avvenuto allo
stesso comune di Fiumicino nel dis-
tacco da quello di Roma nel 1995.
La Corte Costituzionale nella sen-
tenza citata del 1° aprile 1995 ha te-
stualmente affermato che “non,
quindi, qualsiasi richiesta di qual-
siasi gruppo in qualsiasi momento
può essere presa in considerazio-
ne per smembrare unità sociali che
presentano caratteri di compattez-
za, ma soltanto quelle richieste che
sono collegate con un gruppo che
ha una nitida differenziazione com-
plessiva che lo rende già di per sé
autonomo, come è accaduto per lo
scorporo del Comune di Fiumicino
da quello di Roma, dove era evi-
dente il rapporto puramente ammi-
nistrativo che collegava le due co-
munità. In casi del genere, è fuori
discussione che basta la manife-
stazione della volontà del gruppo
che intende distaccarsi; questo è
già esistente come fatto sociologi-
camente distinto, è collegato con

un’area geografica eccentrica ri-
spetto al capoluogo, e ha quindi
una sua caratterizzazione distinti-
va, per cui l’autonomia amministra-
tiva non può che discendere dalla
volontà degli autonomisti, potendo-
si vanificare un fatto naturale per
una questione di maggioranza già
di per sé precostituita, nel caso si
ammettesse al voto l’intera cittadi-
nanza”. Ed è quanto avviene nel
caso del Comune di Maccarese -
Fregene dove l’autonomia è evi-
dente per molteplici motivi anche
all’osservatore più disattento.
Avvocato Apolloni, che consiglio
vuole dare ai cittadini che si stanno
organizzando per promuovere
questa consultazione per il distac-
co dal Comune di Fiumicino?
Mi permetta di dare un consiglio ai
politici più che ai cittadini; purtrop-
po l’enorme differenza degli inve-
stimenti fatti a Fiumicino rispetto a
quelli fatti nella parte nord del terri-
torio è evidente, specie dai cantie-
ri aperti negli ultimi mesi. Credo che
il sindaco e la Giunta debbano im-
pegnarsi nei prossimi due anni per
tentare, almeno in parte, di com-
pensare quella che appare come
una gigantesca sperequazione.
Non è più accettabile che una par-
te del territorio non abbia servizi es-
senziali, quali ad esempio l’illumi-
nazione pubblica, e un’altra bene-
fici di opere pubbliche con investi-
menti milionari.
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Il venticello è diventato burrasca.
C’è voglia di fronda, giustificata
dallo stato di evidente abbando-

no in cui si trova la parte nord del
territorio, in particolare Fregene e
Maccarese, dove il tempo sembra
essersi fermato. Riqualificazione,
rilancio, programmazione, restano
solo parole e, anno dopo anno, i cit-
tadini si rendono sempre più conto
di come non ci sia proprio la volon-
tà di procedere. Bozzetto, Canapi-
ni e ora Montino, nato a Maccare-
se, l’epicentro del reame restano
Fiumicino e Isola Sacra, dove si tro-
va il peso elettorale. Una verità in-
controvertibile visto che dopo qua-
si 30 anni di autonomia il bilancio è
davvero misero. E se a Maccarese
non ci fosse la Maccarese Spa dei
Benetton con le sue riqualificazioni
e a Fregene i Federici che hanno
fatto interventi diretti con opere a
scomputo, le cose starebbero mol-
to peggio. 
Così ora i cittadini cominciano sul
serio a prendere in considerazione
quella che sembra l’unica opzione
possibile: verificare la possibilità di
creare un Comune autonomo che si
distacchi da “Fiumicino First”, as-
sopigliatutto. Ne parliamo con l’av-
vocato Apolloni del foro di Roma e
Perugia che si occupa di questi te-
mi.
Avvocato Apolloni, cosa prevede
oggi la normativa che disciplina la
creazione di un nuovo Comune? 
Quando si parla della costituzione
di un nuovo Comune è possibile
che avvengano questi due scena-
ri: due o più Comuni si fondono fra

loro, un Comune nasce dalla scis-
sione rispetto a un altro Comune.
Se da un lato è possibile che due o
più Comuni si uniscano fra loro per
creare delle comunità (un esempio
potrebbero essere le comunità
montane, oppure la fusione di due
enti piccoli), anche la creazione ex
novo di un Comune è ammessa
dalla legge. Si procede per legge
regionale ma la possibilità è previ-
sta e contemplata dalla Costituzio-
ne, segnatamente dall’art. 133, se-
condo comma. Nel Lazio questa
possibilità è data dalla Legge Re-
gionale 8 aprile 1980, n. 19 (Norme
sul referendum consultivo per l’isti-
tuzione di nuovi comuni, e modifi-
cazione delle circoscrizioni e de-
nominazioni comunali, in attuazio-
ne dell’art. 133, secondo comma,
della Costituzione) e dalla Legge
Regionale 30 luglio 1996, n. 30
(Disposizioni in materia di circo-
scrizioni comunali).
Che cosa avviene in tali casi?
La creazione di un nuovo Comune
può avvenire per iniziativa dei cit-
tadini, magari di un determinato
quartiere, che intendono costituirsi
autonomamente per regolamentar-

si distaccandosi dal vecchio ente
locale. Le motivazioni possono es-
sere molteplici, come ad esempio
l’incapacità degli organi ammini-
strativi di provvedere a una deter-
minata comunità che, pur parteci-
pando attivamente (con il paga-
mento delle tasse) alla gestione
dell’ente, vengono tralasciati inte-
ressi a livello sociale, politico, cul-
turale ecc. Sembra essere proprio
questo il caso del Comune di Fiu-
micino, dove è del tutto evidente
che in un territorio tanto vasto si
siano create significative differen-
ze tra lo sviluppo e la cura di alcu-
ne località a scapito di altre. È pro-
prio il caso degli abitanti di Frege-
ne e di tutta la parte nord del Co-
mune di Fiumicino: dal territorio
giungono forti istanze che ritengo-
no la creazione di un nuovo Co-
mune per distacco da quello di
Fiumicino una priorità assoluta e
non più differibile.
Ma su questo tema la popolazione
del Comune non si era già espres-
sa nel 1997 respingendo le istanze
che promuovevano il distacco?
Effettivamente il territorio di Fiumi-
cino è stato in precedenza interes-
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Copertina
Il distacco da Fiumicino 
e la formazione di un Comune
autonomo tra Fregene e
Maccarese. L’avvocato Apolloni:
“L’orientamento è cambiato, ora è
possibile limitare la consultazione
alla sola popolazione che 
promuove il referendum, non come
nel 1997 con il Lido di Diana”

di Andrea Corona 

L’autonomia
è possibile 



Da diverso tempo le condizioni
dell’asfalto su viale della Pine-

ta e su viale Castellammare, in
prossimità degli alberi, non fanno
che peggiorare. Ai lati delle due
strade, peraltro ad alto transito vei-
colare, adesso sono ben visibili i
dossi che si sono venuti a creare a
causa della presenza delle radici
che sollevano l’asfalto. E lo stesso
vale, sempre sul viale d’ingresso, in
corrispondenza della fontana: an-
che qui la strada si è molto deterio-
rata. Si tratta di un disagio che an-
drebbe arrestato presto al fine di

evitare spiacevoli incidenti.
Infatti, le auto tendono a spostarsi
dai rialzi e a transitare al centro del-
la carreggiata, mentre per chi si tro-
va in scooter o in bicicletta il rischio
è ancora più elevato.
Una simile situazione è ben nota ai
residenti di Fregene, alcune vie più
interne sono soggette da molto
tempo a questo disagio. Così come

si trovavano in condizioni simili
quelle di viale Maria a Maccarese.
Considerando l’ormai imminente
avvio della stagione balneare e il
conseguente afflusso di vacanzieri
e bagnanti sulla spiaggia di Frege-
ne, sarebbe opportuno da parte
dell’Amministrazione comunale
mettere in sicurezza le due strade
principali.18

Viabilità
In viale della Pineta e
Castellammare le radici degli alberi
hanno sollevato l’asfalto 
rendendo pericoloso il passaggio
delle auto. Servono interventi
prima dell’estate 

di Matteo Bandiera

Dossi naturali 



20

Civiltà
Volontari in azione, in questo caso
giardinieri: Alex con L’arte del
verde in via Ortona, Emiliano con
Flora & Fauna in via Cesenatico.
Impianto di irrigazione anche 
in quella di via Cervia 

di Paolo Emilio 

Altre due aiuole
sistemate
Prosegue l’azione dei volontari per migliorare il decoro urbano della

località. Dopo la fontana sul viale della Pineta e l’illuminazione con
sistemazione delle altalene del parco giochi in via Maiori, il 16 feb-

braio sono arrivati altri due contributi.

In via Ortona è stata sistemata l’aiuola al centro della
strada, da via Cervia fino a via Coroglio. In azione Alex,
il giardiniere titolare dell’azienda “L’arte del verde” ha
sfalciato tutta la vegetazione cresciuta a terra, potato le
piante, messo il ghiaino davanti. L’aiuola ha subito cam-

biato aspetto, sono state anche messe e sistemate an-
che nuove piante e altre ne arriveranno. Perché i com-
mercianti della zona hanno deciso di contribuire acqui-
stando fiori stagionali e il materiale necessario anche per
fare una staccionata di legno tutto intorno.

Stesso discorso per l’aiuola in via Cesenatico angolo
viale Viareggio. Qui il contributo principale è opera di
Emiliano Cogato di “Flora & Fauna” che ha fatto lo sfal-
cio della vegetazione su tutta l’area. Anche in questo
caso c’è l’idea di migliorare tutto il contesto e di cu-

rarne la manutenzione in modo continuativo. Entram-
bi gli interventi sono stati fatti con l’aiuto di Mariano
Micco e Tommaso Campennì e la supervisione del-
l’Amministrazione comunale.

La sua sistemazione da anni è curata dal Chiosco della Frut-
ta che ora, con l’aiuto di Lallo Pegoraro, ha reso possibile
anche la realizzazione di un impianto di irrigazione. In que-
sto modo dalla fontana fino a via Ortona ci sarà tutta una stri-
scia di verde in ordine e decorosa, sempre con il contribu-
to dei privati.



Dal 17 febbraio il parco giochi
per i bambini in via Maiori
porta il nome del medico

scomparso nel 2012. Una figura
storica del centro balneare dove è
arrivato nel 1960, subito dopo la
laurea del 1957 e con due specia-
lizzazioni nel curriculum. Il periodo
d’oro della località, quello frequen-
tato dai grandi personaggi del ci-
nema, come Federico Fellini, Giu-
lietta Masina, Marcello Mastroianni,
tutti pazienti del giovane medico.
Che ha curato generazioni di fami-
glie, quando mancavano strutture
sanitarie, pronto soccorso ed era il
medico di famiglia l’unico punto di
riferimento.
“Bisognava prestarsi a fare di tutto,
dal chirurgo all’ostetrico fino al pe-
diatra, compresa l’assistenza ai ba-
gnanti”, raccontava a Qui Fregene
Romeo Esuperanzi. Tanto lavoro e
tanti incontri, dalle semplici fami-
glie contadine che lo ripagavano
con uova, galline e ortaggi, a molti
personaggi noti che divennero ami-
ci oltre che pazienti.
L’intitolazione dell’area verde è ar-
rivata con una delibera di Giunta
nel 2018 dopo le richieste di nume-
rosi residenti. “L’intitolazione del
Parco Romeo Esuperanzi era una

cosa che ci stava particolarmente
a cuore”, dichiara Angelo Giavara,
presidente di Vivere Fregene che
insieme ad altre associazioni ave-
va inoltrato la richiesta.
Alla cerimonia era presente il sin-
daco Esterino Montino insieme ai
familiari del medico: “È stata anche
l’occasione per consegnare degli
attestati di merito ai tre artigiani che
negli scorsi mesi hanno lavorato
gratuitamente e volontariamente
per rendere il parco un posto ac-
cogliente, pulito e bello dove i bam-
bini potessero passare il tempo
giocando e divertendosi – ha detto

il sindaco, rivolgendosi a Bruno
Meta, Giuseppe Nania e Claudio
Pegoraro –. A loro va, nuovamente,
il mio ringraziamento. 

Insieme a me, a scoprire la targa,
anche il vicesindaco Ezio Di Gene-
sio Pagliuca, la consigliera Paola
Magionesi e il consigliere Fabio
Zorzi che ringrazio per essersi spe-
so tanto per questa iniziativa”.
Esuperanzi è stato per qualche me-
se anche il primo sindaco del Co-
mune di Fiumicino, una breve pa-
rentesi politica alla nascita del nuo-
vo municipio. Ma era la medicina la
sua vita, per anni anche al servizio
della Società Sportiva Fregene, si è
preso cura gratuitamente della salu-
te di tanti ragazzi. Per questo sareb-
be felice della scelta della Giunta co-

munale, anche come pediatra, il suo
nome legato per sempre al parco
giochi dei bambini. Grazie dottor
Esuperanzi. Fregene la saluta.
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Memoria
L’area per bambini di via Maiori
dedicata al medico arrivato a
Fregene nel 1960. 
Ha curato generazioni di famiglie e
tanti ragazzi della Società Sportiva  

di Andrea Corona 

Il Parco 
Romeo 
Esuperanzi



Quando il freddo durante l’in-
verno si è fatto più pungen-
te un po’ ovunque è scatta-

ta la mobilitazione per le persone
senza fissa dimora. Anche la co-
munità locale si è mossa per cer-
care di aiutare a trovare riparo chi
si trova in difficoltà. È il caso di Giu-
seppe Petrocco da tempo, per sua
scelta, sotto una piccola serra nel-
la zona di via Maiori, tra la recinzio-
ne del parco giochi e il Chiosco del-
la Frutta. Molte persone si sono mo-
bilitate per dare un contributo, l’i-
dea era quella di acquistare una
roulotte o una piccola abitazione
prefabbricata usata per permetter-
gli di passare l’inverno senza rima-
nere al gelo.
La raccolta fondi si è conclusa in
poco tempo e alla fine, dopo aver
consultato lo stesso Petrocco sulla
scelta, il 2 marzo la casetta è arri-
vata e proprio nello stesso punto in
cui era stata messa la serra.
Tetto impermeabilizzato, moquette

sul pavimento, letto, coperte, cu-
scino, armadietto e pannello foto-
voltaico per la luce. Alla fine una ca-
setta confortevole tutta sua, buona
anche per l’estate visto che è prov-
vista di finestre. Soddisfatto Pe-
trocco che la tiene pulita e in ordi-
ne: “La prima notte non sono ri-
uscito a dormire nel letto – com-
menta lui – non ero più abituato al
materasso”. Un’abitudine ritrovata
nei giorni successivi, quando la ca-
setta lo ha tenuto al riparo dal fred-
do e dalla pioggia torrenziale. 
Tante le persone da ringraziare che
hanno contribuito con grande sen-
so di solidarietà. Sperando di non
dimenticare nessuno, proviamo a
fare un elenco del quale anche noi
di Qui Fregene facciamo parte. An-
che se di alcuni sappiamo solo il

nome, loro nel proprio cuore sanno
bene di aver dato una mano: Il
Chiosco della Frutta, Singita Mira-
cle Beach, Zio Mauro, Caffè del
Parco, La Bottega della Carne, Edi-
lizia Rinaldo Silvestri, Caseificio Re-
gina dei Mazzoni, Ciro il pesciaro-
lo, Antonio Donnarumma, Bau-
beach, Corrado, Bisio, Federico
Pastina, Paolo Sagnotti, Anna Flori,
Cecilia Lolli, Rita Ambrosie, Santi-
na, Caterina, Lucilla, Victoria, Linus
Servizi, Emiliano Pistola, Luigi er
broccolettaro, Marco Piovesan, Al-
berto Petrazzini, Andrea Mazzetto,
Supermercato Pewex, Franco Ser-
ratore, Fabio Zorzi. 
Grazie a tutti, a nome di Giuseppe
Petrocco e non solo. L’ennesima
prova di come questa comunità ab-
bia un grande cuore. 
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Solidarietà
Conclusa l’iniziativa, il 2 marzo è
arrivato il rifugio completo di letto,
materasso, coperte e armadietto.
L’ennesima prova del grande
cuore di questa comunità 

di Marco Traverso Una casetta
per Petrocco



Se chiudo gli occhi la “vedo”. I
campi da tennis in terra rossa
circondati da siepi verde bril-

lante. I giocatori immacolati nei lo-
ro completi all white. Il “centrale”
per il calcetto, una bomboniera con
tanto di spalti e le porte con quei
pali quadrati che ti facevano di-
sperare, ma che non potrai mai
scordare. La pista di pattinaggio.
Le famiglie e il continuo via vai. E
quel confortevole “mamma vado in
Polisportiva”…
Se apro gli occhi la vedo ancora,
ma non la riconosco più. Da qual-
che anno sono tornato a vivere a
Fregene dopo oltre 25 di assenza e
tra i primi “luoghi del passato” che
sono andato a riscoprire la Poli-
sportiva non poteva mancare. Solo
che all’inizio non me ne sono ac-
corto: sono arrivato con la squadra
di calcio dell’Atletico Fregene all’a-
pice, al posto del “centrale” ho tro-
vato uno stadio e mi sono lasciato ra-
pire dall’atmosfera del tifo, senza far
caso alle differenze, tanto l’impor-
tante era che fosse ancora là.
E invece sono bastati pochi mesi
perché il velo cadesse e, con lo spo-

stamento della prima squadra di cal-
cio lontana da Fregene, la “mia” Po-
lisportiva apparisse d’un tratto così
spettrale e lontana da quei vividi ri-
cordi. Precipitata per vicende di va-
ria natura in uno stato di indolente
decadenza, acuita dall’emergenza
sanitaria che paradossalmente ha fi-
nito per riversarsi su quel sinonimo di
salute che è lo Sport.
Una situazione pesante e ancora
emergenziale, che comprensibil-
mente paralizza le menti, azzera gli
slanci, soffoca il coraggio.
Io però ho fatto un sogno, uno di
quelli che aspettando e sperando
di uscire da questo tunnel mi pia-
cerebbe potesse diventare realtà.
Un sogno che si chiama Polisporti-
va e che regali a Fregene e ai suoi
cittadini quel “polo sportivo polifun-
zionale”, la cui mancanza è incom-
prensibile e paradossale.
Nel mio sogno la Polisportiva do-
vrebbe riprendere vita dall’acqua,
anche perché dal fondo che ormai
si è toccato si può solo risalire… E
allora perché non costruirla, final-
mente, una piscina. La piscina di
Fregene. Il cuore pulsante attorno
al quale consentire ai tanti profes-

sionisti dello sport di svolgere il lo-
ro lavoro al riparo dalle intemperie
invernali, in un luogo aggregante e
riconoscibile, da vivere per tutto
l’anno, magari “sacrificando” an-
che un po’ di quella sabbia desti-
nata all’erosione per realizzare del-
le vasche dove allenarsi anche in
inverno per gli sport da spiaggia,
come il beach volley.
Un sogno costoso, l’ovvia e sacro-
santa obiezione, a meno che non ci
si sforzi di ragionare in prospettiva,
perché forse una piscina sola po-
trebbe anche non bastare per il ri-
chiamo che avrebbe. Scuola nuo-
to, nuoto libero, corsi di salvamen-
to, tutte le forme del fitness acqua-
tico, fisioterapia. Fare Aquagym
mentre tuo figlio gioca a calcio, o
giocare a padel mentre tuo figlio fa
lezione in piscina, solo per fare
qualche esempio delle possibilità e
dei vantaggi che la realizzazione di
un’opera del genere garantirebbe.
Ho fatto un sogno e ve l’ho raccon-
tato, magari se qualcun altro ne ha
fatto uno simile o uguale si faccia
vivo. In fondo sognare, anche e so-
prattutto in questo momento, non
costa nulla.
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Idee
L’occasione di creare un vero polo
sportivo con al centro la piscina,
per tutte le discipline acquatiche e
corsi di salvamento, ma anche
campi coperti da beach volley 

di Marco Netri

Un sogno
chiamato
Polisportiva 



La decisione era nell’aria. L’ex
presidio della Asl Roma 3 di

Maccarese è stato sgomberato il
25 febbraio. Come concordato dal
Comitato per l’ordine e la sicurez-
za, la Questura di Roma ha dispo-
sto lo sgombero dello stabile occu-
pato da “Fons Perennis”, secondo
gli investigatori “associazione ri-
conducibile al movimento politico
di estrema destra CasaPound”. 
Temendo possibili proteste, come
in alcuni centri della Capitale, l’or-
dine di servizio ha previsto un in-
gente spiegamento di uomini e
mezzi. Così sul piazzale della
chiesa di San Giorgio sono scesi
da un paio di blindati almeno 30
uomini del battaglione mobile del-
la Polizia di Stato, più rinforzi dei
Carabinieri. Ma lo sgombero è av-
venuto senza incidenti, all’interno
del grande edificio c’era solo una
persona, il custode, mezzo as-
sonnato, che non ha certo oppo-
sto resistenza.
Durante l’intervento sono stati tro-
vati dalla Polizia oggetti riferibili al
nazismo e al fascismo. In una
stanza c’era un piccolo altare con
pane e vino, riportante i nomi di
defunti, tra cui Erich Priebke e
Heinrich Himmler, oltre a un pic-
colo busto raffigurante Mussolini.

“Lo spazio sacro di Maccarese è
stato violato. Dopo anni di minu-
ziosa cura – hanno commentato
alcuni dirigenti di Fons Perennis –
era tornato a vita con estenuante
lavoro; avevamo di fatto ritirato su
un casale trovato in uno stato in-
decente, abbandonato con deci-
ne di migliaia di cartelle cliniche di
pazienti, in cui il guano dei pic-
cioni che entravano dalle finestre
rotte arrivava in alcune stanze fin
sopra le ginocchia”. 
L’ex Poliambulatorio di Maccare-
se in viale Castel San Giorgio era
stato chiuso dal commissario
straordinario della Asl Domenico
Alessio il 29 ottobre 2003. Nel
2007 era arrivato il blitz con occu-
pazione dell’associazione “Me-
mento Natura” che vi ha svolto at-
tività ricreative.
“È stata ripristinata la legalità – ha
commentato il sindaco Esterino
Montino – ringrazio il prefetto, il
questore di Roma e il commissa-
rio Catello Somma. L’Amministra-
zione comunale con Regione La-
zio e Asl Roma 3 lavora da tempo
su un progetto di una struttura sa-
nitaria di lungodegenza e un ho-
spice. L’immobile di proprietà del
Comune è stato sbarrato per evi-
tare ulteriori occupazioni”.

Patrimonio
Occupato dal 2007 da Fons
Perennis, per la Polizia riconducibile
a CasaPound. All’interno c’era
materiale inneggiante al nazismo. 
Il sindaco: “Diventerà un hospice” 

di Fabio Leonardi 

Sgomberato 
ex presidio Asl



Endoterapia per salvare i pini
colpiti dalla cocciniglia. È il
progetto pronto dell’Area Am-

biente per tentare di arginare l’as-
salto del parassita che sta deva-
stando la Pineta di Fregene. “Ab-
biamo stanziato 60mila euro attra-
verso i fondi della Riserva – dichia-
ra il vicesindaco Ezio Di Genesio Pa-
gliuca – il piano è pronto, un proto-
collo preparato dall’agronomo Can-
tiani che collabora con la nostra Am-
ministrazione. L’endoterapia verrà

fatta a più di trecento pini, dobbia-
mo solo trovare il sistema per poter
spendere subito i soldi con uno svin-
colo anticipato di bilancio. Appena
risolto partirà l’intervento”.
Gian Pietro Cantiani, dottore fore-
stale iscritto all’ordine degli agrono-
mi di Roma, ha già fatto interventi di
questo tipo nella Capitale. Insieme a
un team di esperti da un anno e mez-
zo sta applicando un protocollo
chiamato “metodo Corradi”, dal no-
me dall’agronomo che l’ha ideato,
che sta dando ottimi risultati. Si trat-
ta di trattamenti endoterapici, in pra-
tica vengono somministrati ai pini,
tramite delle iniezioni, prodotti sia
nutrienti che antiparassitari i quali, ri-
salendo lungo il sistema linfatico,
raggiungono la chioma e sconfig-
gono la cocciniglia.
Non solo, la cura avrebbe anche
una sorta di garanzia: “I prodotti
che iniettiamo – ha spiegato l’agro-
nomo – restano in circolo per circa
due anni e assicurano così una pro-
tezione continuativa”.
Nel frattempo la situazione della Pi-
neta peggiora di giorno in giorno, il
numero delle piante annerite au-
menta e la melata non risparmia
nemmeno i lecci che si trovano sot-
to i pini. L’azione della “Toumeyel-

Il nostro territorio è straordinario
dal punto di vista naturalistico. Pi-
nete, parchi, aree verdi, oasi na-

turalistiche, agro romano, in larga
parte all’interno della Riserva Sta-
tale Litorale Romano. Un tesoro po-
co valorizzato e mai messo a siste-
ma quando invece ci vorrebbe una
diversa, generale, consapevolezza
della fortuna ricevuta in dote. Chi
prova ora a stimolare una diversa
sensibilità nei confronti della tutela
dell’ambiente è Ezio Pietrosanti,
capogruppo comunale del Movi-
mento 5 Stelle. Il quale ha presen-
tato una mozione che si propone di
cambiare completamente il quadro
generale. 
“Un obiettivo chiave della mia azio-
ne politica e di quella del Movi-
mento 5 Stelle – spiega Pietrosanti
– è proprio quello di valorizzare il
patrimonio verde del Comune di
Fiumicino, dove abbiamo la fortuna
di avere una grande abbondanza
di verde pubblico e alberi. Come
politica abbiamo l’obiettivo di pro-
teggerli e incentivare l’aumento
sempre maggiore delle alberature.
I benefici della presenza degli al-
beri sono molteplici e ben noti: si va
dal miglioramento della qualità del-
l’aria, alla mitigazione della tempe-
ratura, fino ad arrivare a un miglio-
ramento generale della vivibilità
degli spazi verdi urbani. Su questi
principi nacque la legge 10/2013
‘Norme per lo sviluppo degli spazi
verdi urbani’, mirata a promuovere
proprio le aree verdi nelle città”. E
la mozione presentata segue que-
sta filosofia e impegna l’Ammini-
strazione ad attuare i contenuti del-
la legge.
“In particolare – spiega Pietrosanti
– vorrei che il Comune di Fiumicino
si dotasse di un catasto di tutti gli
alberi presenti sul territorio. Questo
strumento sarebbe importantissi-
mo perché aiuterebbe a conosce-
re meglio il nostro patrimonio e a
combattere gli abbattimenti illegali.
Con la mozione presentata vorrei
inoltre che ci si impegnasse a pian-
tare un albero per ogni nuovo bam-
bino o bambina, nati o adottati nel
nostro Comune; i dati sulla posizio-
ne dell’albero sarebbero poi comu-
nicati ai genitori del neonato. Un’i-
niziativa utile per trasmettere alla
cittadinanza e alle nuove genera-
zioni un legame più stretto con il no-
stro sistema ambientale, per porta-

re avanti la cultura del rispetto del-
la natura e degli alberi. Ma anche
un ottimo sistema per accrescere
con continuità il verde urbano”.
In effetti la legge n.113 del 29 gen-
naio 1992, modificata con legge
10/2013, prevede l’obbligo per i
Comuni con una popolazione su-
periore ai 15mila abitanti di porre a
dimora un albero per ogni neonato
o adottato. E sono diversi i munici-
pi che l’hanno recepita; uno degli
ultimi ad aver avviato l’iter è stato
quello di Aprilia, in provincia di La-
tina a febbraio scorso, mentre tan-
ti altri sono sul punto di farlo. 
“Vorrei aggiungere un’altra propo-
sta – spiega Pietrosanti – che ogni
Amministrazione a fine mandato
compili il bilancio del verde, una
rappresentazione del suo operato
in termini di alberi piantati e abbat-

tuti, delle aree verdi create, mante-
nute e perse. Con queste soluzioni
vogliamo guardare al futuro, a una
Fiumicino più verde e attenta al-
l’ambiente”.
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la parvicornis”, è devastante, il
parassita è arrivato in Italia nel 2015
e si è propagato prima in tutte le pi-
nete della Campania facendo dan-
ni irreparabili, poi in altre Regioni.
Come il punteruolo rosso con le
palme, ha già cancellato tante pi-
nete e a ottobre è arrivato anche a
Fregene. Dove gli alberi sono stati
messi a dura prova da uno stato ge-
nerale di degrado e da altri temibi-
li parassiti, come l’armillaria che in-
tacca gli apparati radicali e il tomi-
cus destruens demolitore dei tron-
chi. Ma nessuno letale e repentino
come la cocciniglia tartaruga che si
nutre della loro linfa.
“Si tratta di un insetto proveniente
dagli Stati Uniti e dal Canada – pre-
cisa il dottor Amadio Lancia del ser-
vizio fitosanitario regionale – dal
2019 e in particolare durante l’ulti-

ma estate è in forte espansione nel-
la Capitale. È difficile da contrasta-
re per la sua prolificità: da noi ri-
esce in un solo anno ad arrivare a
3, addirittura 4 generazioni. E una
sola femmina è capace di produrre
anche 700 uova, un numero enor-
me, e in poco tempo le piante sono
invase da milioni di esemplari. Altra
loro particolarità è quella di propa-
garsi facilmente, con il vento anche
a distanza di 5 chilometri, arrivano
ovunque. Gli effetti sui pini sono ra-
pidi: ingiallimento degli aghi, dis-
seccamento dei rametti, poi sulle
piante compare la loro melata, sul-
la quale si sviluppano funghi che
producono l’annerimento degli al-
beri fino a provocarne la morte”.
Ora si spera nell’endoterapia e che,
quando attivata, possa produrre ef-
fetti rapidi.
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Ambiente
Pronto il piano per salvare la
Pineta colpita dal parassita alieno:
endoterapia per centinaia di pini,
un protocollo già sperimentato 
con successo a Roma 
dall’agronomo Cantiani 

di Fabrizio Monaco 

Proposte
La mozione di Ezio Pietrosanti 
del M5S: piantare un albero per
ogni nato nel Comune, creare il
catasto delle alberature 
e il bilancio del verde

di Alberto Corona 

Per fare un 
albero ci vuole
un bimbo

Iniezioni 
contro 
la cocciniglia 





Nell’edificio della Maccarese
che ospita Bioversity Inter-
national, lo scorso 25 feb-

braio si è svolto il sopralluogo fatto
insieme dal sindaco Esterino Mon-
tino, dal vicesindaco della Città Me-
tropolitana Teresa Zotta, dal diri-
gente dell’istituto Da Vinci Daniela
Gargiulo e dall’amministratore de-
legato della Maccarese Spa Clau-
dio Destro. Allo studio la proposta
dell’azienda agricola, considerato
che Bioverity si trasferirà a fine an-
no accanto alla sede della Fao a
Roma, di destinare il grande edifi-
cio, di fronte alla stazione ferrovia-
ria, a sede del liceo di Maccarese
che attualmente, tra l’Agrario e gli
altri indirizzi, ha superato i 1.400
studenti.
Ad oggi l’IIS Da Vinci è dislocato in
diverse strutture, creando non pochi
disagi. Oltre alla sede centrale, di
fronte c’è il vecchio edificio, poi l’A-

grario di viale Maria, le aule sempre
dell’Agrario in via Giovanna Reggia-
ni a Maccarese e quelle nella par-
rocchia Frassinetti di Fiumicino. 
La struttura, presto lasciata libera
da Bioversity International, non so-
lo andrebbe a eliminare i disagi at-
tuali, ma ricoprirebbe anche un
ruolo strategico dal punto di vista
logistico in quanto si trova davanti
allo scalo ferroviario e a pochi pas-
si dalla sede centrale. 
“Si tratta di un edificio di 4mila me-
tri quadri – spiega il sindaco Este-
rino Montino – ristrutturato da cima
a fondo con finiture e attrezzature
di altissimo livello. I locali sono to-
talmente modulabili per ricavare
ampie aule, oltre che locali per con-
ferenze, spazi all’aperto e par-
cheggi. Ringrazio fin d’ora la Mac-
carese, sempre disponibile a tro-
vare soluzioni per il bene del terri-

torio, specialmente quando si trat-
ta delle nostre ragazze e dei nostri
ragazzi. E ringrazio anche il vice-
sindaco Zotta per l’interesse dimo-
strato nei confronti di una delle mi-
gliori scuole del territorio”.
“Valuteremo la possibilità di utiliz-
zare gli spazi che abbiamo visitato.
Il nostro intento – ha dichiarato il vi-
cesindaco della Città Metropolita-
na Teresa Zotta – è quello di indivi-
duare soluzioni che risolvano i pro-
blemi della carenza di aule delle
scuole di nostra competenza. Un
lavoro che necessariamente deve
essere condiviso con le altre istitu-
zioni del territorio metropolitano.
Per questo ringrazio il dirigente
scolastico del Leonardo da Vinci di
Maccarese e il sindaco, con il qua-
le ci siamo confrontati anche sul
progetto della ciclabile che dovrà
congiungere Fiumicino a Roma”.
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Ipotesi
L’edificio alla stazione di
Maccarese lasciato da Bioversity,
allo studio la possibilità di spostare 
1.400 studenti del Liceo da Vinci,
oggi dislocati in diverse sedi

di Fabio Leonardi     

Un Polo 
scolastico 
da sogno



Da lunedì 8 marzo è attiva la fer-
mata del trasporto pubblico

locale su via della Stazione di
Maccarese, in prossimità dell’ex
dazio, come era già prevista tanti
anni fa. “La soluzione ha l’obietti-
vo di evitare agli studenti, spe-
cialmente quelli diretti nelle loca-
lità nord del Comune, di dover ne-
cessariamente raggiungere il ca-
polinea davanti alla stazione lun-
go una strada stretta – spiega l’as-
sessore ai Trasporti Paolo Calic-
chio – per chi è diretto verso Fiu-
micino, invece, ha anche a dispo-
sizione la fermata di via della Mu-
ratella. Abbiamo ascoltato le ri-
chieste degli studenti e della
scuola. A un anno dall’assegna-
zione del servizio di Trasporto
Pubblico Locale al nuovo gestore,

la Trotta Bus Service Spa, possia-
mo definirci soddisfatti di quanto
realizzato sinora a favore dei cit-
tadini che usano i nostri mezzi per
spostarsi quotidianamente nel
Comune”.
Per l’attuazione di ulteriori opere
migliorative l’assessore e il sinda-
co Montino sono in costante con-
tatto con la Regione Lazio, in par-
ticolare con il presidente della
Commissione Regionale Lavori
pubblici, Infrastrutture, Mobilità e
Trasporti, Eugenio Patanè: “Spe-
riamo di garantire in tempi brevi
una mobilità ancora più efficiente
– conclude Calicchio – che ab-
batta traffico il veicolare e l’inqui-
namento soddisfacendo gli utenti,
fruitori del servizio, per tutte le lo-
calità del Comune”.

Trasporti
Per gli studenti del da Vinci diretti
verso il nord del territorio per 
evitare di far loro percorrere via
della Stazione di Maccarese, 
strada stretta e poco sicura 

di Paolo Emilio     

Tpl, fermata
all’ex dazio



Riserva
Si erano intrecciati i palchi con 
i fili di plastica dei teli dei campi.
Come nel 2018 sono stati liberati
dallo staff del Parco Avventura 
di Fregene 

di Paolo Emilio 

Il 23 febbraio nella zona della lec-
ceta, a ridosso del Parco Avven-
tura Fregene di via della Vene-

ziana, sono stati visti due giovani
daini intrecciati con i palchi, inca-
strati tra di loro da un filo di nylon,
probabilmente una parte di quei te-
li bianchi utilizzati per coprire le col-

ture sui campi agricoli.
Subito è stato avvisato l’Ente Na-
zionale Protezione Animali di Fiu-
micino (Enpa), ma i due daini non
sono stati trovati. Così il 24 febbraio
è partita la ricerca da parte degli
“Svolontari” con Benedetta Tortori-
ci e il suo cane Birba in testa. È sta-
to proprio il cane che a un certo
punto ha fiutato la loro presenza e
ha iniziato a seguirne le tracce.
Dopo poco i due daini sono stati in-
dividuati, erano effettivamente le-
gati tra di loro dal filo che avvolge-
va i palchi. Benedetta a quel punto
ha chiesto i rinforzi e si sono pre-
sentati altri Svolontari; è stato avvi-
sato anche il responsabile dell’En-
pa Fiumicino, Fabrizio Fantinel. Ma
i daini continuavano a muoversi per
tutta la lecceta, stanchi e spaven-
tati, seguiti da Birba.
Arrivati sotto gli eucalipti del Parco
Avventura, Checco l’istruttore del
maneggio ha preso l’iniziativa:
“Con coraggio ha sollevato le zam-

pe posteriori scalcianti di un daino
e vi si è buttato sopra bloccando-
lo a terra – racconta Benedetta –
seguito da mio padre, Marco Tor-
torici, che ha bloccato l’altro dai-
no. Intanto Matteo tagliava con le
tenaglie il filo di nylon che univa i
palchi, molto pericoloso perché
avvolgeva anche la gola di uno
dei due. Alla fine sono stati libera-
ti e sono corsi via”.
Non è la prima volta i daini si in-
trecciano con questi fili, era già ac-
caduto alla fine di gennaio del
2018, quando una matassa di filo
aveva avvolto il palco di un daino.
Liberato poi dopo oltre un mese, il
6 marzo, sempre dallo staff del Par-
co Avventura che era riuscito a
bloccarlo. 
“Dobbiamo capire come si legano
questi fili ai palchi – dichiara Marco
Tortorici – abbiamo visto che ven-
gono usati per chiudere i varchi
aperti nelle reti intorno ai campi agri-
coli. Potrebbe trattarsi di questo”. 
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Liberati 
i daini legati



La notizia è di quelle che arri-
vano improvvise come un caz-
zotto in pieno stomaco e sen-

za preavviso. Un ragazzino, un
adolescente, un nostro figlio, figlio
di questo territorio, di questa co-
munità, ha deciso che la sua gio-
vane vita dovesse finire in un gior-
no di marzo in un modo violento, si-
curamente sofferto. A marzo, nel
momento in cui la primavera, la ri-
nascita, il fiorire della vita, iniziano
a manifestarsi. In qualsiasi momen-
to una notizia così terribile è deva-
stante. Non conosco la famiglia a
cui porgo le condoglianze, né il ra-
gazzo, ma la tristezza mi ha assali-
to in maniera violenta e senza la
possibilità di far finta di nulla.
Il tema dell’adolescenza in questo
periodo particolare, un periodo du-
ro a cui tutti siamo sottoposti, mi è
molto caro, sarà che sono un edu-
catore e insegnante di yoga da
moltissimi anni e sarà anche che
sono papà di due adolescenti, e
che mi interrogo e confronto con i
cambiamenti che rapidamente av-
vengono.
Proprio pochi giorni prima avevo
parlato con Fabrizio Monaco e con
altri amici di quello che ritengo sia
una vera e propria emergenza ado-
lescenziale e che purtroppo, ina-
scoltata, miete ogni giorno vittime.
Non parlo solo di suicidi, ma anche
di problematiche di tipo psicologi-
co e addirittura psichiatrico che
stanno minando una moltitudine di
ragazzi, di nostri figli.
E di qualche giorno fa un allarme
dei pediatri italiani in cui si parla di
“giovanissimi che si tagliano e si
suicidano”, i tentativi di suicidio o
di autolesionismo sono aumentati
del 30% in tutto questo periodo di
pandemia, come lo stress e i dis-

turbi di varia natura, dall’aggressi-
vità alla paura o alla chiusura tota-
le verso il mondo.
I dati sono veramente allarmanti, le
cause sono diverse, sicuramente la
mancanza della frequenza scolasti-
ca e purtroppo dell’aumento delle
ore passate con un congegno elet-
tronico. Quindi sono sempre più so-
li, è sempre più in una realtà virtuale
che li allontana dalla vera vita e so-
prattutto li allontana dalla natura e da
un rapporto con la possibilità di vi-
vere a pieno quella che l’energia del-
l’adolescenza dovrebbe avere.

Sono assolutamente convinto che i
bambini, gli adolescenti e tutti noi,
avremmo più bisogno di natura e
meno di tecnologia. Sono cresciu-
to, come molti, a contatto stretto
con la natura e mi sono nutrito ai
suoi ritmi, il contatto con l’ambien-
te naturale era garantito perché co-
incideva con l’ambiente di vita. So-
no convinto, e lo sperimento ogni
giorno, che il contatto con la natu-
ra rafforzi il nostro sistema immuni-
tario e ci arricchisca, donandoci in-
telligenza e serenità, anche fiducia,
insomma un benessere diffuso che
può aiutare le nostre fragilità.
Non ho una ricetta per aiutare i ra-
gazzi, ma posso mettere a disposi-
zione la mia esperienza e il proget-
to che porto avanti da moltissimi
anni: “Benessere Yogarmonia Wal-
king e Trekking”. Un progetto che
mette al centro l’uomo e la natura

come incontro per poter guarire. Il
progetto cerca di combinare e in-
crementare la salute e il movimen-
to coinvolgendo il corpo, le emo-
zioni, il pensiero. In poche parole la
mia semplice idea è quella di rega-
lare delle passeggiate guidate in
natura a chi in questo momento sof-
fre, e soprattutto dedicarlo ai ra-
gazzi agli adolescenti. Non mi illu-
do che possa bastare, ma sono
convinto che bisogna dare quello
che si può in questo momento
drammatico per tutti, ma per i ra-
gazzi di più. Per fare questo chie-

do l’aiuto di tutta la comunità, di ge-
nitori che vivono e convivono con
ragazzi che soffrono, con scuole,
medici, istituzioni, enti e tutti coloro
che possono veicolare un messag-
gio di speranza vero.
Non possiamo restare in silenzio ed
essere indifferenti davanti al dram-
ma che molte famiglie e ripeto, mol-
ti giovani, stanno vivendo. Non ho
voglia di girare lo sguardo, di far fin-
ta di niente di essere indifferente,
per mia natura non posso permet-
terlo e vi chiedo in ginocchio fac-
ciamo qualcosa per questi giovani,
per tirarli fuori dal guscio in cui si
sono rinchiusi. Io ci sono e voi? An-
cora un abbraccio alla famiglia e un
pensiero di luce per il ragazzo che
spero possa trovare luce lì dove ha
deciso di andare. Sono a disposi-
zione di chiunque abbia bisogno di
una piccolissima mano.
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Appelli
Il suicidio del ragazzo di 15 anni 
di Fiumicino testimonia il grave 
disagio giovanile attuale.
L’invito a non rimanere indifferenti
e a fare tutti insieme ciascuno 
la propria parte 

di Giuseppe Miccoli      

Non giriamo
lo sguardo 





Il Contratto di Fiume Arrone, dopo
il via libera avuto dalla Regione
Lazio a fine febbraio 2020, non-

ostante le difficoltà legate al Covid,
sta procedendo nel pieno rispetto
dei programmi previsti. In partico-
lare per il Comune di Fiumicino, ri-
guardo all’obiettivo della continua
scoperta delle bellezze, ricchezze
e tipicità dei territori in relazione al-
l’aspetto del paesaggio, ha preso
avvio il progetto “Alla scoperta di
Villa Perugini” di Fregene. 
La Fondazione Anna Maria Catala-
no, capofila del Contratto di Fiume
Arrone, insieme alla Fondazione
Foedus, tra le organizzazioni a sup-
porto delle attività degli organismi
promotori, hanno voluto dedicare
l’iniziativa agli studenti di uno degli
istituti più prestigiosi del territorio, il
Leonardo da Vinci di Maccarese. 
Il progetto si propone di far cono-
scere e riscoprire ai ragazzi un

gioiello di architettura situato all’in-
terno della Pineta di Fregene te-
nendo conto degli aspetti paesag-
gistici, ambientali e storico-artistici
che hanno contribuito alla ideazio-
ne, e realizzazione di questa opera
unica nel suo genere. Particolare
attenzione sarà riservata alle possi-
bilità di un suo recupero storico e
artistico con il contributo diretto de-
gli stessi studenti.
Il lavoro verrà svolto e presentato
mediante delle slide, dei mini tour
virtuali con cui fornire tutte le infor-
mazioni sul contesto storico, am-
bientale e artistico all’interno del
quale si è sviluppata l’idea di Giu-
seppe Perugini. Illustrando la do-
cumentazione esistente, ma so-
prattutto le testimonianze dirette di
coloro che si battono per far cono-
scere e preservare la memoria di
questo luogo. Il progetto prevede
un’intervista all’architetto Raynaldo
Perugini, figlio di Giuseppe, e del-
l’architetto Patrizio Bitelli, ideatore
del Comitato Permanente per la Tu-
tela della Casa Albero.
Nella presentazione video verran-
no illustrati tutti i dettagli necessari
a inquadrare la Casa Albero nel suo
contesto generale, per esempio

l’architettura degli anni ’60/’70 con
l’utilizzo di nuovi materiali come il
cemento a vista o Fregene e la sua
Pineta dagli anni ’30 agli anni ’70. 
Scoprire il territorio in cui gli stu-
denti vivono, ricco di risorse natu-
raliste, ambientali, storiche e artisti-
che uniche, è una delle priorità del-
la Fondazione Anna Maria Catala-
no che da anni svolge sul territorio
nazionale attività di ricerca e divul-
gazione sui temi legati all’ambien-
te, alla tecnologia, alla sicurezza,
alla salute e ai beni culturali, in par-
ticolare nel rapporto tra scuole, uni-
versità, ricerca e istituzioni locali,
nazionali ed europee. 
Al termine dell’opera di divulgazio-
ne agli studenti verrà chiesta una
partecipazione attiva al progetto,
ovvero loro soluzioni per salva-
guardare e valorizzare la casa spe-
rimentale. Un invito ai ragazzi a rea-
lizzare video, foto, disegni, con i mi-
gliori elaborati che saranno poi pre-
miati e divulgati. 
Infine, il materiale prodotto contri-
buirà alla creazione di un “Museo
Multimediale” al fine di sostenere la
riqualificazione e la valorizzazione
della Casa Albero e dell’intera Pi-
neta di Fregene.
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Conoscenza
Il progetto delle Fondazioni
Catalano e Foedus destinato 
a far conoscere i gioielli 
del territorio agli studenti 
dell’istituto Leonardo da Vinci 

di Fabio Leonardi 

Alla scoperta 
di Villa Perugini



L’ultimo triste anno di pande-
mia da Covid-19 ha avuto an-
che i suoi lati positivi. Per Del-

fina Ducci, la scrittrice più amata di
Fregene, questo periodo, per certi
versi da dimenticare, ha visto anche
tante manifestazioni di apprezza-
mento per le sue opere letterarie. Eb-
bene sì, Delfina nell’arco di un anno
ha vinto ben 6 premi, sia a carattere
nazionale che internazionale.

L’ultimo riconoscimento è arrivato
lo scorso 9 febbraio: primo posto
nella categoria “romanzo” al con-
corso Pegagus Golden Selection
2021, prestigioso premio interna-
zionale per inediti. Per ovvi motivi
niente cerimonia di premiazione,
tradizionalmente svolta nella Re-
pubblica di San Marino, ma la con-
creta possibilità di vedere pubbli-
cato il suo libro inedito dal titolo “La
casa delle storie”.
Si tratta di un romanzo particolare,
la storia di tre donne che condivi-
dono lo stesso appartamento a Ro-
ma e vivono realtà molto diverse tra
loro. Olga è una ballerina originaria
da San Pietroburgo, ama la bellez-
za e insegna danza classica. Nina,
invece, è psicologa in un ospedale
romano, affronta con il suo lavoro
l’aspetto umano della realtà. Ilaria,
la più giovane, lavora in una reda-
zione giornalistica; nonostante i
suoi soli 27 anni si porta dietro il far-
dello di un passato molto doloroso.
Le tre protagoniste rispondono allo
stesso annuncio e si ritrovano a
convivere al Gianicolo, condividen-

do ogni aspetto della loro realtà
quotidiana.
Una trama intrigante, che si insinua
nel filone dell’amore, il più vario e
impensabile. Ognuna racconta la
sua storia, dove l’eros assume tan-
te sfaccettature, da quello più co-
mune e scontato a quello più com-
plicato. Una vicenda sugellata da
un viaggio, fatto tutte insieme in Ar-
gentina, alla ricerca di nuove op-
portunità, di trovare la propria stra-
da, ma anche di una più profonda
comprensione di se stesse.
“Ho scritto ‘La casa delle storie’ du-
rante i mesi di chiusura per il Covid
– confida Delfina – nella solitudine
della mia casa. I libri sono stru-
mento del mio lavoro, ma anche la
mia dimensione, la mia realizzazio-
ne. A volte parlo anche con i libri!
Mi aiutano a superare la solitudine
e di recente anche la morte di mio
marito”.
Come gli altri riconoscimenti, an-
che questo premio è arrivato ina-
spettato per l’autrice, con la sua ca-
rica di soddisfazione, non tanto per
la vittoria in sé o il valore economi-

co, ma per il piacere di essere an-
cora una volta apprezzata.
“L’altra sera mentre addentavo un
pezzo di pizza in piedi all’ora di
cena una telefonata – racconta
Delfina con ironia il momento in
cui ha ricevuto la bella notizia – ri-
spondo con la bocca piena, tanto
lo so che è mia sorella che chia-
ma alla fine della giornata. Invece
se la felicità potesse avere un al-
tro nome le darei il mio: ‘Lei ha vin-
to il Premio Golden Selection con
il suo romanzo inedito La casa
delle storie’. Ho ingoiato in fretta,
col rischio di strozzarmi, poi ho
detto solo un grazie impastato di
mollica e prosciutto. Nottata in
bianco a rosolarmi nel letto, incre-
dula ma felice, felice, felice. Ho
Vintoooooooooooooo!”
Una bella notizia, stavolta per i let-
tori, è che Delfina tornerà presto an-
che a scrivere su Qui Fregene le
sue storie dedicate alle donne del
nostro territorio. Allora restiamo in
attesa di leggere il suo nuovo libro,
ma anche quei racconti tutti al fem-
minile come solo lei sa fare.
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Donne
L’ultimo romanzo di Delfina Ducci
ha vinto il prestigioso premio
Pegagus Golden Selection nella
sezione inediti. 
Riparte su Qui Fregene la sua
rubrica dedicata alle donne 

di Elisabetta Marini     

La casa delle storie



Una sfida vinta. Nonostante le
limitazioni e le difficoltà della
pandemia, Anna Longo e

Romano Puglisi sono riusciti nel lo-
ro intento di pubblicare l’omaggio
a Federico Fellini e a La Dolce Vi-
ta entro il 2020. Il Covid ha pur-
troppo ridimensionato le tante ini-
ziative organizzate per ricordare il
maestro nei cento anni dalla na-
scita e nei 60 anni dall’uscita del
capolavoro che gli diede la cele-
brità. A maggior ragione è impor-
tate un libro come questo che si
propone di far rivivere i luoghi de
La Dolce Vita e degli altri capola-
vori felliniani girati tra Roma e il
mare, per farli diventare un’espe-
rienza sempre presente, non solo
da ricordare ma da vivere. 
“Fellini guarda il mare - Ciclovia
Dolcespiaggia” nasce dalla colla-
borazione tra Romano Puglisi, scrit-
tore di cicloguide, e Anna Longo,
giornalista culturale, che qui hanno
intrecciato le proprie competenze e
le proprie passioni, con il patrocinio
di Italia Nostra Lazio e Bicitalia
FIAB. È il frutto del loro comune im-
pegno per la tutela e la conoscen-
za delle bellezze di un territorio
straordinario, il Litorale Romano, in-
cluso in gran parte nelle Riserva
Statale istituita nel 1996 e forte-
mente voluta fra gli altri dal grande
ambientalista Antonio Cederna. Si
tratta dunque prima di tutto di una
guida ai percorsi che si possono fa-
re in bicicletta da una location felli-
niana all’altra, incontrando anche
alcuni siti significativi per la vita del
regista, in un “pellegrinaggio” che
non poteva escludere la visita alla
strada di Fregene, dove sorgeva la
villa di Federico e Giulietta Masina,
distrutta dalle ruspe nel 2006. 
Il libro si basa su uno studio accu-
rato, con notizie inedite e contribu-

ti originali, e racconta la grande va-
rietà dei luoghi attraversati come
quelli di interesse ambientale, sto-
rico e archeologico. E narra anche
la storia delle bonifiche, le peculia-
rità dei paesaggi e degli ambiti
identitari, nonché alcune criticità
che andrebbero risolte. 
Nel primo volume, già disponibile in
libreria, si attraversa la fascia co-
stiera a Nord di Roma, da Santa Se-
vera a Fiumicino, incontrando ben
22 siti di interesse cinematografico,
a cominciare dalla Dolcespiaggia
di Passoscuro location de la Dolce
Vita e il baricentro ideale di tutto il
lavoro. Ci sono poi le dune di Fo-
cene di Fellini Satyricon, la Pineta
Monumentale di Fregene de Lo

Sceicco Bianco con Alberto Sordi,
ancora Fregene con Giulietta degli
Spiriti, il Borgo Valadier di Fiumici-
no de La Strada, le memorabili sce-
ne di Amarcord sul Canale di Traia-
no e tanti altri luoghi. Per ogni foto-
gramma, il confronto con la situa-
zione di oggi. È prevista l’uscita di
un secondo volume, nel quale il
percorso di mobilità lenta arriverà a
Ostia e poi, costeggiando il Teve-
re, fino ai quartieri romani di Ma-
gliana, Eur e San Paolo. 
A Fregene il libro si può comprare
presso Mondadori Point, l’edicola
di Vittorio Bitelli e l’agenzia Valman
Viaggi. Il 23 marzo la Biblioteca Pal-
lotta organizzerà una presentazio-
ne dell’opera.
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Libri
Un testo sulla Ciclovia
Dolcespiaggia, per una pedalata
lungo la costa tra dune, campagna
e pinete, sotto lo sguardo attento
e scanzonato di Federico Fellini…

di Elisabetta Marini 

Fellini guarda
il mare



Èuscito “Il pianoforte intelli-
gente - Una guida per mi-
gliorare studiando in modo

più efficiente” di Alessandro Camil-
letti. Il libro si propone di parlare
della musica e del pianoforte come
di una pratica concreta e alla por-
tata di tutti, liberandola da false
idee, sovrastrutture o pregiudizi
che, a volte ingenuamente a volte
con malizia, ne hanno falsato la
percezione, facendo sì che oggi fi-
nisca per essere considerata come
qualcosa di misterioso ed elitario.
Analisi, approfondimento e anche
riscoperta di idee e intuizioni dei
più grandi pianisti e didatti del pia-
noforte attualizzati nella plurienna-
le esperienza dell’autore, delinea-
no un testo che aiuta invece ad af-
frontare con serenità e cognizione
le principali problematiche della
tecnica pianistica. Una guida “in-
telligente”, cioè chiara ed efficace,
che si rivolge in modo diretto a gio-
vani pianisti e a docenti impegnati
nell’arduo compito di riconoscere
le specificità dei propri allievi, per
aiutarli al meglio nel loro percorso
di consapevolezza e crescita.
Tanti gli esempi, le citazioni e le
idee, alla luce della convinzione
che la tecnica, lungi dall’essere
“mero esercizio di meccanismo, né
pensiero astratto”, debba invece
sempre rappresentare l’indispen-
sabile strumento di espressione
musicale del pianista, finanche del
giovanissimo principiante.
Il linguaggio, scorrevole e appas-
sionato, insieme alla grande ric-
chezza di contenuti e riferimenti
storici, fanno di questo testo, oltre
che utile e puntuale supporto di-
dattico, lettura piacevole e stimo-
lante anche per agli amatori del
pianoforte desiderosi di avvicinarsi
all’ascolto o alla pratica di questo
meraviglioso strumento con una

maggiore consapevolezza.
Il libro vuole far comprendere co-
me, alla base delle scelte con cui
un pianista prepara un’esecuzione,
una lezione o un concerto, non ci
siano soltanto istinto e intuizione,
ma un approccio ragionato comu-
ne a ogni disciplina e imprescindi-
bile dalla cognizione profonda dei
processi messi in atto, così come
delle loro implicazioni sul risultato
finale. Ai giovani studenti l’opera
vuole essere di sprone a ricercare
con intelligenza la giusta combina-
zione di capacità e consapevolez-
za, così da rendere il proprio impe-
gno sempre più proficuo e profes-
sionale. Agli insegnati meno esper-
ti offre un punto di partenza per ra-
zionalizzare il proprio intervento di-

dattico, perché ogni lezione registri
un reale progresso e diventi stimo-
lo alla riflessione e all’impegno ri-
chiesto nello studio quotidiano de-
gli allievi. Agli amatori e a chi vene-
ra il pianoforte, pur non avendolo
mai studiato, si propone di rendere
intelligibili le meccaniche e le sue
peculiarità.La comprensione del
linguaggio musicale e, qui in modo
particolare, della specificità con cui
il pianoforte è chiamato a metterlo
in atto sarà allora di arricchimento
per tutti coloro che vogliono averne
parte, svelando come la bellezza e
l’appagamento che la musica offre
siano alla portata di chiunque suo-
ni o si metta all’ascolto, purché lo
faccia con il desiderio e l’umiltà di
voler comprendere.
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Libri
Alessandro Camilletti ha realizzato
una guida chiara ed efficace 
diretta a giovani pianisti e 
a docenti per aiutarli nel loro 
percorso di consapevolezza

di Paolo Emilio     

Comprendere
il pianoforte



Ormai è una realtà. Il Comune
di Fiumicino è uno dei terri-
tori del Lazio più apprezza-

ti da registi e produttori cinemato-
grafici per girare film, fiction, corto-
metraggi e spot televisivi. Nelle ul-
time settimane, grazie al lavoro
svolto dalla Commissione Cinema-
tografica, in tanti hanno scelto il no-
stro litorale come set. Il regista Gui-
do Chiesa ha girato alcune scene
del film con Diego Abatantuono e
Frank Matano “Buonanotte Dotto-
re”, prodotto dalla Colorado Film
Production. Luoghi prescelti per le
scene sono stati il complesso resi-
denziale di Parco Leonardo e le
strade adiacenti. La produzione,
avvalendosi della collaborazione
della Commissione, ha permesso
ad alcuni professionisti locali di po-
ter essere impiegati nelle riprese.
Stessa cosa per il film commedia
“Due inquiline di troppo” girato nei
giorni scorsi presso la spiaggia di
Fregene con gli attori Enzo Salvi,
Maurizio Mattioli, Carlotta Rondana
ed Enrica Guidi, per la regia di Pao-
lo Vita e Nunzio Fabrizio Rotondo.
Anche in questo caso è stata la
Commissione Cinematografica a
fornire alla troupe il supporto e l’as-

sistenza necessaria per la realizza-
zione delle riprese.
Sempre a Fiumicino, nella parte
finale del molo, si sono svolte le
r iprese del f i lm i talo tedesco
“The Swarm” prodotto dalla Vio-
la Film Srl.
Tutto il territorio costiero sarà poi
protagonista del cortometraggio
“Nel Blu”, prodotto e realizzato da
una giovane troupe di professioni-
sti romani e napoletani, insieme al-
la Commissione sono stati scelti
luoghi, artigiani e ristorazione loca-
li per i quattro giorni di riprese a Fiu-
micino. Protagonista del cortome-
traggio è l’attore Giorgio Colangeli.
Il 24 febbraio altro set, protagonista
il Villaggio dei Pescatori di Fregene
e il ristorante Mastino, dove il can-
tautore Fabrizio Moro ha girato del-
le scene di “Ghiaccio”, il suo primo
film da regista, una storia sul pugi-
lato scritta con l’amico Alessio De
Leonardis. Tra i protagonisti gli at-
tori Vinicio Marchioni e Giacomo
Ferrara.
Il Villaggio è un luogo molto caro a
Moro, come lo descrive su un suo
profilo social: 
“Quando ero piccolo passavo le
estati su questo piccolo tratto di

spiaggia libera.
Mio zio Rocco era un pescatore e
su un angolo di quel tratto di spiag-
gia, aveva tirato su una baracca
dove deponeva le reti, gli attrezzi
da lavoro e il suo pattino. Tante pic-
cole baracche e depositi per at-
trezzi si sono trasformati poi addi-
rittura in case. Certe mattine, all’al-
ba, i pescatori venivano a sveglia-
re me e mio cugino cane pazzo per
andare a tirare la sciabica. Sono
passati quasi 40 anni e oggi, in quel
tratto di spiaggia libera, abbiamo
battuto l’ultimo ciak di Ghiaccio”. 
“La Film Commission a cura dell’A-
cis – spiega Alessandro De Nitto
della Commissione Cinematografi-
ca – si ritiene soddisfatta per esse-
re riuscita nel suo principale obiet-
tivo di far conoscere il territorio, ren-
dendolo produttivo da un punto di
vista commerciale e turistico. Nei
prossimi mesi abbiamo in cantiere
collaborazioni importanti per ulte-
riori progetti cinematografici che
vedranno protagonista Fiumicino e
le peculiari caratterizzazioni turisti-
che e ambientali del luogo”. 
Per informazioni www.fiumicinocine-
ma.it, fiumicinocinema@gmail.com,
tel. 06-65210913.
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Ciak
Film, spot, fiction, grazie al lavoro
della Commissione Cinematografica
sono sempre più numerose 
le location del territorio richieste 
per girare scene, specie a Fregene 

di Paolo Emilio Sempre più set



In un territorio così ricco di pro-
dotti naturali bisogna approfittare
della stagionalità e quindi acqui-

stare materie prime corrispondenti
al ciclo naturale. In questo momen-
to, marzo è perfetto per i meravi-
gliosi carciofi presenti nella cam-
pagna di Maccarese e non solo,
che si sposano perfettamente con
il pesce. 
La ricetta elaborata è di Laura Ca-
bredi, per tanti anni alla guida del
celebre ristorante San Giorgio di
Maccarese, dove realizzava perso-
nalmente il piatto con un ottimo ri-
sultato. 

Ricetta per 4 persone

Prendere 4 carciofi romaneschi,
pulirli bene eliminando le foglie
esterne più dure, togliere il gambo
per poter fare spazio poi all’inseri-
mento del pesce. Pigiare i carciofi

sulla teglia dalla parte del gambo e
friggerli con olio a temperatura non
troppo elevata, in modo da per-
mettere pian piano ai carciofi di al-
largarsi. Quasi a fine cottura toglie-
re i carciofi, scolarli e condirli con
sale e pepe. 
A parte preparare una dadolata di
rana pescatrice, tagliarla a cubetti
non troppo piccoli, metterla in pa-
della con olio, sale, pepe e pepe-
roncino, durante la cottura sfumare

con il vino bianco. Una volta pron-
ta, aggiungere delle foglioline fre-
sche di timo e volendo anche po-
modori secchi di qualità. 
Per completare la ricetta prendere
i carciofi ancora caldi e inserire al-
l’interno un paio di cucchiai di rana
pescatrice in modo da formare un
fiore. Al posto della rana pescatri-
ce si possono utilizzare le seppie,
sostituendo il timo con la mentuc-
cia romana.54

Territorio
È il momento migliore per questi
ortaggi prodotti da tanti coltivatori
della zona. La ricetta originale 
di Laura Cabredi: il carciofo alla
giudia con rana pescatrice

di Matteo Bandiera

Carciofi
superstar 



Dal 1° marzo si può accedere ai
servizi online della Pubblica

Amministrazione tramite Spid, il Si-
stema Pubblico di Identità Digitale.
Le vecchie credenziali, user e pas-
sword, saranno attive fino al 30 set-
tembre 2021, ma d’ora in poi non
ne saranno rilasciate di nuove. Dal
31 marzo, inoltre, tutti i pagamenti
verso la Pubblica Amministrazione
dovranno esclusivamente transita-
re da pagoPA tranne gli F24, dove
previsti e i rid.
“Una rivoluzione digitale è in atto in
tutto il Paese e anche il Comune di
Fiumicino si sta adeguando. Dal 1°
marzo – dichiara l’assessore a Bi-
lancio, informatizzazione e innova-
zione tecnologica Anna Maria An-
selmi – tutti i servizi online del Co-
mune, come per esempio i servizi
scolastici quali trasporto, iscrizione
al nido e alla scuola dell’infanzia,
potranno avvenire esclusivamente
utilizzando il proprio profilo Spid”.
Per ottenere l’identità digitale oc-
corre essere cittadini italiani o ave-
re il permesso di soggiorno e la re-
sidenza in Italia, avere compiuto i
diciotto anni e collegarsi al sito

www.spid.gov.it. Al momento della
registrazione si deve avere a dis-
posizione: indirizzo e-mail, numero
di telefono del cellulare che si usa
normalmente, un documento d’i-
dentità valido (uno tra carta di iden-
tità, passaporto, patente, permes-
so di soggiorno), la tessera sanita-
ria con il codice fiscale. 
“Invito tutti i cittadini che ancora
non l’abbiano fatto a munirsi dello
Spid – conclude Anselmi – anche il
Comune di Fiumicino si sta inte-
grando alla piattaforma pagoPA,

con l’obiettivo di uniformare le mo-
dalità di pagamento e di riscossio-
ne a livello nazionale, assicurando-
ne l’efficienza e la trasparenza. Nel-
l’ambito di pagoPA sono già attivi
sul portale istituzionale pagamenti
online per oltre 90 procedimenti,
senza necessità di accreditamen-
to. Per consultare l’elenco dei pa-
gamenti attivi, divisi per area, è
possibile collegarsi all’Home Page
del sito istituzionale, sezione servi-
zi telematici, e cliccare su paga-
menti online - pagoPA”.56

Digitale
Dal 1° marzo tutti i servizi online
del Comune attivi tramite Spid, le
vecchie credenziali valide solo fino
al 30 settembre. Dal 31 marzo
pagamenti tramite pagoPA

di Aldo Ferretti

Spid e pagoPA
per tutti 



La terapia del dolore consiste
nell’approccio terapeutico e
scientifico al suo riconosci-

mento al fine di un trattamento otti-
male che si riflette positivamente
sulla qualità della vita del paziente.
Quali i farmaci da utilizzare a se-
conda dell’origine, della natura e
dell’intensità dello stimolo doloro-
so? Quali le modalità alternative
laddove la terapia convenzionale
risulti inefficace? La Asl Roma 3, at-
traverso gli ambulatori dei quattro
Distretti, ha attivato un percorso per
il trattamento del dolore acuto e
cronico e per la scelta terapeutica
più opportuna.
Abbiamo rivolto alle dottoresse Fa-
biana Lanni e Rosanna Petrucci, re-
sponsabili del servizio, alcune do-
mande.
Cosa è il dolore? 
Innanzitutto va distinto il dolore in
acuto e cronico. Il dolore acuto se-
gnala la presenza di una lesione o
di un’alterazione in atto nel nostro
organismo, al fine di attivare dei
meccanismi fisiologici di difesa.
Quando il dolore persiste nel tem-
po anche dopo la guarigione, esau-

risce la sua funzione di sintomo ini-
ziale di allarme, diventando esso
stesso una vera e propria malattia.
Altre volte il dolore è determinato
da malattie croniche di cui spesso
diventa il sintomo più invalidante. Il
dolore può provocare ansia, de-
pressione, disturbi del sonno, sfi-
ducia, affaticamento e paura, con-
dizionando la qualità della vita e in-
fluenzando negativamente la capa-
cità lavorativa, la sfera affettiva e re-
lazionale.
Qual è l’obiettivo della medicina del
dolore?
La medicina del dolore ha per
obiettivo lo studio dei meccanismi
che producono il dolore, il ricono-
scimento delle sue cause, la scelta
e l’applicazione delle terapie per
eliminarlo. Alla base c’è una corret-
ta diagnosi algologica, effettuata
dallo specialista, un medico spe-

cializzato in anestesia e rianimazio-
ne con precise competenze nel
campo della diagnosi e del tratta-
mento del dolore.
Cosa succede in ambulatorio? Che
tipo di diagnosi viene effettuata?
Durante la prima visita viene ef-
fettuata una valutazione del dolo-
re e della sensibilità attraverso
un’accurata visita con strumenti
specifici. La visita medica è fina-
l izzata alla comprensione dei
meccanismi che provocano il do-
lore, attraverso la descrizione che
il paziente fa dei suoi disturbi, l’e-
same fisico, la visione degli ac-
certamenti già eseguiti. A com-
pletamento della visita si delinea
per ciascun paziente il percorso
terapeutico più appropriato che si
avvale anche di terapie innovati-
ve combinate con la diagnostica
per immagini.
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Salute
Il dolore inteso non solo come 
sintomo, ma malattia che si può
curare. E la Asl Roma 3 apre gli
ambulatori per alleviare quello
acuto e cronico e aiutare nella
scelta delle terapie più opportune

di Francesco Vitale     

Ambulatori per la
terapia del dolore 





Mr Green, complimenti
dalla Tevere Remo 
Una bella soddisfazione per Mi-
chele Corso. La sua Mr Green, ha
ricevuto i  complimenti dal Reale
Circolo Canottieri Remo: “Deside-
riamo rappresentarle la nostra pie-
na soddisfazione per la qualità e
puntualità degli interventi di potatu-
ra e di abbattimento di alberi effet-
tuati presso la nostra sede sportiva
dell’Acqua Acetosa, effettuate in
diverse occasioni nel corso dell’ul-
timo semestre del 2020 – ha scritto
il consigliere Bruno Maria Buratti –
Abbiamo avuto modo in particolare
di rilevare accuratezza e professio-
nalità sia nella fase di progettazio-
ne degli interventi che nella suc-
cessiva esecuzione delle attività
svolte”.
Un circolo prestigioso, fondato
nel 1872, molto conosciuto a Ro-
ma e sul litorale che aumenta la
soddisfazione di Mr Green e del
suo lavoro. 

Delusi da quei fondi
regionali 
Gentile signora Michela Califano,
chi le scrive è il presidente del
Centro Anziani di Fregene. Vole-
vo comunicarle la nostra delusio-
ne, e riteniamo ingiustizia, per l’e-
sclusione di questi fondi calcola-
ti in 7mila euro per ogni centro
anziani. Non starò qui ad elenca-
re tutte le attività svolte da que-
sto Centro, l’ho già fatto nella let-
tera inviata a Valentino Mantini,
della Commissione della Regione
Lazio. Le dirò solamente della
grande ingiustizia sociale perpe-
trata nei confronti di circa 1.300
anziani con gli stessi requisiti de-
gli altri quattro centri che lo han-
no ricevuto.
Nel Comune di Fiumicino, che Lei
conosce bene, ci sono 7 centri an-
ziani per un totale di circa 3.600
iscritti; nei tre centri esclusi da
questo contributo (Maccarese,
Fregene e Aranova) ci sono circa
1.300 anziani con pari requisiti.
Ho letto su una rivista mensile di
Fiumicino il suo compiacimento
per questo risultato e sono salta-
to dalla sedia, in quanto a Gui-
donia tutti i centri anziani, e sono
10, hanno avuto il contributo, La-

dispoli 2 lo hanno avuto, altri co-
muni del Lazio con cui ho contatti
hanno avuto tutti il contributo di
tutti i centri presenti nel comune,
mentre noi no! Nel Comune di
Fiumicino che Lei dovrebbe co-
noscere più di tutti gli altri solo 4
su 7. 
Ora non mi si venga a dire per una
questione di progetto come già ho
sentito dire, non discuto sui con-
tenuti discuto sul metodo. Nel so-
ciale, nelle pari opportunità, non
ci possono essere gare, bandi,
concorsi. Pochi o tanti che siano i
contributi dovrebbero essere dis-
tribuiti per tutti, magari differen-
ziandoli in base a esigenze speci-
fiche del centro, non escludendo
nessuno con pari requisiti. Questo
è un risultato, non l’esclusione di
cittadini con gli stessi requisiti di
tutti gli altri.
Causa Covid non abbiamo possi-
bilità di fare assemblee per co-
municare questo grande risultato,
ma Le prometto che lo terremo
presente a tempo debito non ap-
pena ci sarà l’opportunità di par-
larne. Le ricordo che solo gli iscrit-
ti di Fregene ammontano a circa
600 e le posso assicurare, anche
se il nome della località potrà in-
gannare qualcuno in termini di
possibilità economiche, che qui
gli iscritti sono della stessa cate-
goria di tutti gli altri centri del ter-
ritorio comunale. Ex artigiani, ope-
rai, piccoli commercianti, opera-
trici domestiche, giardinieri che
ancora alla bellissima età degli ot-
tanta, si prodigano a fare qualche
lavoretto per rimpinguare una
pensione che nella maggior parte
dei casi si aggira sui 600/700 eu-
ro mensili.
Come Le dicevo, invece, pensan-
do alla disponibilità del nostro Co-
mune, alla sensibilità del nostro
sindaco, al rapporto che abbiamo
con le maestranze che gestiscono
il sociale, questa della Regione la
ritengo, come già detto, una gran-
de sconfitta per tutti coloro che
hanno a che fare con questo si-
stema e ancora una volta è visibi-
le quanto sia lontana la realtà re-
gionale dalle problematiche loca-
li. Distinti saluti. 

Roberto Bellani, presidente 
Centro Anziani Fregene
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Pinus Pinea è da sempre sinonimo
di prelibatezze. A Fregene, in via
Agropoli 79/a, da oltre vent’anni

questa azienda, come testimonia il suo
stesso nome, è specializzata nella ven-
dita di pinoli locali di qualità. La sua è
una vera e propria tradizione e prende
le mosse nel 1945 con la ditta “Pinoli
Martini”, la “fabbrica di pinoli” che nel
dopoguerra già esportava questo no-
bile semino nostrano negli Stati Uniti, in
Canada, in Australia, in Germania e in
Svizzera. Negli anni Settanta l’azienda
passò nelle mani di Enzo Fulignati,
“Cencio” per gli amici, che ne ricavò
fatturati da capogiro: ogni settimana
partivano dalla sede di via Cervia ton-
nellate e tonnellate di pinoli, diretti ver-
so tutti i continenti. Dopo alcuni pas-

saggi di proprietà, oggi è Salvatore Ga-
rofalo a raccogliere l’eredità dei pinoli
di Fregene con la sua “Pinus Pinea”.
L’azienda è specializzata nella raccol-
ta delle pigne di Pino domestico (Pinus
Pinea appunto) della macchia mediter-
ranea e nella vendita di pinoli. La pro-
venienza certificata dei prodotti si tra-
duce in garanzia di qualità per tutti i
consumatori, con l’obiettivo di puntare
sempre più a garantire uno standard
d’eccellenza. Gusto, colore e calibro
sono i principali elementi che fanno la
differenza nella qualità del pinolo no-
strano, raccolto dai tantissimi pini che
caratterizzano il territorio di Fregene e
delle località vicine. 
Da Pinus Pinea si possono acquistare
a peso, a seconda del fabbisogno quo-
tidiano di consumatori, ristoratori e pa-
sticcerie, niente a che vedere per chi
cerca un prodotto con i minuscoli, sbia-
diti (e più costosi) pinoli provenienti dal-
la Cina che troviamo nelle bustine ven-
dute nei supermercati. Il focus resta sul
pinolo, ma l’azienda si è caratterizzata
nel tempo per il continuo ampliamento
dei prodotti commercializzati, fino a
comprendere un’ampia scelta di frutta
secca di qualità.
“Siamo sempre più orientati verso la ri-
cerca di prodotti di nicchia – racconta
il titolare Salvatore Garofalo – perché è

questo che i nostri clienti apprezzano
maggiormente. Selezioniamo conti-
nuamente produttori di frutta secca di
eccellenza, rigorosamente a marchio
italiano, perché crediamo nella supe-
riorità dei prodotti che vengono coltivati
e trasformati nel nostro Paese”.
È così che nel piccolo punto vendita di
via Agropoli, oltre ai pinoli locali, è pos-
sibile trovare una selezione di frutta
secca di altissima qualità: la mandorla
di Toritto e quella pizzuta di Avola bio,
la nocciola piemontese bio (addirittura
i prodotti vengono sgusciati poco pri-
ma della consegna per mantenere in-
tatte le sue qualità organolettiche), le
noci della Romagna sia intere che sgu-
sciate, i pistacchi di Bronte e i fichi ci-
lentani bio.
Inoltre, recentemente Salvatore ha am-
pliato la sua offerta inserendo anche al-
cune tipologie di semi, come girasole,
zucca e chia, ricchi di sostanze bene-
fiche essenziali per la nostra salute.
In questo periodo di emergenza sani-
taria, in cui spostarsi è diventato più
complicato, Pinus Pinea ha avviato an-
che un servizio di spedizione tramite
corriere in tutta Italia. 
Per informazioni sulle modalità di spe-
dizione contattare i numeri 335-
7064317 o 06-88798691, oppure scri-
vere a info@pinuspinea.it.
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La fabbrica di pinoli nata nel 1945,
una grande tradizione oggi 
raccolta da Pinus Pinea. 
Prodotti di alta qualità e la frutta
secca migliore della Penisola

di Elisabetta Marini 
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Pinoli veri 



Da 25 anni è un punto di riferi-
mento nella vendita, assi-
stenza tecnica e montaggio

di grandi cucine industriali. La Sil-
vestri Srl è conosciuta da tutti i mi-
gliori professionisti del settore ho-
reca, nella ristorazione, ristorazio-
ne alberghiera, aziendale, ospeda-
liera, comunità religiose, centri cot-
tura e grande distribuzione. Nata
nel 1995, si è poi trasformata nel
corso degli anni con un’organizza-
zione che opera su Roma, nella sua
provincia e in tutto il territorio del
Lazio. Ma pochi sanno che la sede
dell’azienda è proprio a Fiumicino,
in via delle Conchiglie 23. Dove c’è
anche l’officina attrezzata in grado
di eseguire riparazioni, nel caso in
cui non fosse possibile farlo sul po-
sto. Riparazioni e soprattutto ma-
nutenzioni, un servizio di assisten-
za tempestivo reso possibile dalla
presenza di 12 operai qualificati,
capaci di valutare, caso per caso,
la migliore strategia d’intervento
per ottenere il risultato cercato, au-

mentando la longevità dei disposi-
tivi e scongiurando il rischio di dan-
ni permanenti. 
“Siamo in grado – spiega il titolare
Claudio Silvestri – di garantire la
funzionalità e l’efficienza dei mac-
chinari e delle attrezzature. L’offici-
na attrezzata in sede, i furgoni per
gli interventi immediati e il software
con etichettatura dei macchinari, ci
permettono la massima efficienza
al servizio dei nostri clienti”.
Tra i quali ci sono molti locali stel-
lati di Roma, a partire dalla Per-
gola di Heinz Beck all’Hilton, poi
Convivio, Pipero, Acquolina, Bi-
strot 64, Tordomatto, Marco Mar-
tini Restaurant. Sul litorale, tra i
tanti, non mancano Pascucci al
Porticciolo, La Posta Vecchia a
Palo Laziale e tanti ristoratori di
Fregene e Maccarese. Senza di-
menticare i migliori centri di cottu-
ra e di catering e nella grande dis-
tribuzione Conad, Coop, Gruppo
Galli e tanti altri.
E Silvestri Srl non offre solo mac-

chinari all’avanguardia e assisten-
za, perché tra i suoi obiettivi c’è an-
che quello di aiutare i gestori a mi-
gliorare e a perfezionare il livello del
servizio.
Grazie al rapporto instaurato con le
migliori aziende del settore, sono a
disposizione delle sale demo di
prestigiose Accademie, Scuole di
cucina e quelle di grandi gruppi co-
me Galli Spa, dove noti chef illu-
strano tutte le ultime tecniche di
preparazione e cottura degli ali-
menti. Questo nei diversi settori,
dalla gastronomia alla pasticceria,
dalla carne al pesce, fino alla pizza
e alla panificazione. 
Servizi unici ora a disposizione del-
l’intero Comune di Fiumicino per il
quale, in vista dell’imminente sta-
gione estiva, è prevista un’assi-
stenza anche il sabato e la dome-
nica mattina dalle 8.00 alle 12.00. 
Silvestri Srl, via delle Conchiglie,
23 a Fiumicino. Tel. 06-6507134,
373-8076787  (emergenze) ,
www.silvestrisrl.it. 
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La Silvestri Srl è un punto 
di riferimento nel Lazio per vendita,
assistenza e montaggio di grandi
cucine industriali. 
Nella sede di Fiumicino riparazioni
nell’officina specializzata, aperti
anche sabato e domenica mattina
per i locali del litorale 

di Chiara Russo 
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Professionisti
delle cucine
da 25 anni 



Il mondo è ancora alle prese con la
pandemia da Covid-19, che non la-
scia un secondo di tregua. Ora, l’u-

nico spiraglio di luce verso la fine del
tunnel, è rappresentato dall’arrivo dei
vaccini che sono già stati distribuiti e
somministrati a una parte della po-
polazione. Ma, mentre l’Europa è
completamente assorbita da una lot-
ta di interessi, proponendo o cercan-
do di accaparrarsi il “vaccino miglio-
re”, il Terzo Mondo viene lasciato fuo-
ri da tutto questo e ci si dimentica che
esistono persone che hanno enormi
difficoltà anche solo nel reperire le
medicine più semplici. Figuriamoci a
parlare addirittura di vaccini! 
Questa parte del mondo non ha la
possibilità che abbiamo noi di poter-
si recare in farmacia e acquistare i
medicinali che servono all’occorren-
za. Ci sono uomini, donne e bambini
che muoiono ogni giorno per malat-
tie molto meno gravi. E, purtroppo, il
Covid non è stato meno letale, anzi. 
Quando ci preoccupiamo della dis-
tribuzione dei vaccini per la salva-
guardia della nostra salute, ricordia-
moci che, da sempre, c’è chi nel
mondo non può nemmeno effettuare
una visita medica per mancanza di
soldi o di medici. Quello che Farma-
cisti in Aiuto cerca di fare, è riuscire
a fornire un’assistenza medica e me-

dicine di base a chi non ne ha. “Quel-
lo che ci vorrebbe – spiega Tullio Da-
riol, presidente di Farmacisti in Aiuto
– è una politica mondiale dei vaccini,
che includa tutte le aree del mondo e
non solo quelle maggiormente svi-
luppate. Il rischio è che se si propo-
ne una cura solo a una parte della po-
polazione mondiale, il Covid conti-
nuerà a circolare mietendo vittime so-
prattutto tra le popolazioni più pove-
re ed emarginate. Anche se fornire i
vaccini non rientra nelle nostre pos-
sibilità e si tratta di una cosa spettan-
te alla governance mondiale, nel no-
stro piccolo, cerchiamo almeno di
fornire medicinali di base alle popo-
lazioni che versano in uno stato di
reale indigenza”. 
In India, ad esempio, è stato possi-
bile mantenere aperto il Dispensario
Medico Farmaceutico grazie ad As-
sofarm che da anni finanzia il pro-
getto di Farmacisti in Aiuto al loro
partner locale Namaste Wings to
Fly, attraverso cui forniscono gratui-
tamente assistenza, consulenze

mediche, fornitura di test medici di
base e medicinali alle famiglie dei
bambini, che la Onlus sostiene at-
traverso l’adozione a distanza, oltre-
ché alle famiglie particolarmente bi-
sognose del posto.
“Si tratta di un progetto molto impor-
tante – conclude Dariol – e ora inizia-
tive come questa diventano fonda-
mentali sia per fronteggiare l’emer-
genza sanitaria, che per dare a que-
ste popolazioni una speranza di vita
migliore”. 
Farmacisti in Aiuto ricorda che tutte
le donazioni, anche piccole, che ven-
gono fatte possono essere detratte o
dedotte dalla dichiarazione dei red-
diti, ottenendo così un risparmio fi-
scale che riduce notevolmente l’im-
porto donato. Per avere ulteriori in-
formazioni, contribuire o sostenere in
altro modo i progetti, visitare il sito
www.farmacistiinaiuto.org, la pagina
Facebook FarmacistiinaiutoOnlus,
scrivere via email a segreteria@far-
macistiinaiuto.org oppure contattare
la segreteria al 346-4360567.
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Farmacisti in Aiuto onlus lancia il
suo appello: “Mentre l’Europa lotta
per avere sempre più preparati 
per il Covid-19, nel Terzo Mondo
mancano i farmaci di base”

di Clarissa Montagna
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Vaccini?
In Africa zero
medicine



Benvenuti nel mondo fiorito di
Martina. Alla Fioreria, il nuovo
negozio di Martina e Andrea

Paglialunga, ci sono sempre fiori
freschi, piante verdi, fiorite e origi-
nali accessori per colorare la casa
o il posto di lavoro. Fiori da regala-
re per condividere un sorriso con le
persone care con Martina, grazie
alla sua innata passione, capace
sempre di trovare la scelta migliore
per tutti, compreso un allestimento
personalizzato dedicato ai momen-
ti più importanti della vita. 
Alla Fioreria, oltre ai bouquet di fio-
ri recisi e alle “flower box”, elegan-

ti scatoline che racchiudono la
composizione floreale, sono dispo-
nibili anche le originali “flower cu-
be” contenenti rose stabilizzate
che hanno la caratteristica di man-
tenere inalterato nel tempo sia il co-
lore che il profumo. 
Inoltre, non poteva mancare uno
spazio dedicato alle piante da in-
terno; oltre alle molte varietà più o
meno conosciute, spiccano esem-
plari più ricercati come l’orchidea
Singolo, il Tablo e la sempreverde
Monstera da abbinare con i vasi in
ceramica, sapientemente confe-
zionati da Martina e Lorella, per
rendere unici tutti i regali. 
L’amore per i fiori e per la cura del
verde è del resto una passione di

famiglia, oggi coltivata sia da Mar-
tina che dal fratello Andrea che, do-
po anni passati al fianco di suo pa-
dre Armando, ha acquisito l’espe-
rienza e le conoscenze necessarie
per tutto ciò che riguarda la cura
del giardino, dalla potatura di albe-
ri ad alto fusto alla manutenzione
del verde. 
La Fioreria offre anche un’ampia
scelta di sementi da prato, terriccio
e concimi, piante da giardino, sia
da frutto che da fiore, e piante per
orto e aiuole. 
La Fioreria, via Agropoli 5 (cancello
vicino supermercato Tigre), tel. 06-
68585284 dal martedì al sabato ora-
rio: 9.00-13.00 e 15.30-18.30; lunedì
9.00-13.00, chiuso la domenica.
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Martina e Andrea Paglialunga nel
nuovo punto vendita in via
Agropoli 5. Fiori freschi, flower box
e cube, piante fiorite e originali
accessori per colorare la casa 

di Chiara Russo 
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Benvenuti
alla Fioreria 



“Stay Strong il mondo di Ales-
sandro Abete” il 16 marzo

compie un anno. Tanto è passato
da quando, in pieno lockdown, un
gruppo di musicisti, non potendo
più suonare dal vivo, si sono rein-
ventati. Così, con appuntamenti ca-
denzati, hanno iniziato a fare con-
certi in diretta su Instagram e Fa-
cebook per portare la musica den-
tro ogni casa. In un anno Stay Trong
ha totalizzato 60 dirette di un’ora,
un appuntamento fisso che ogni
martedì ha tenuto compagnia a più
di 2mila persone. Inoltre le dirette
musicali vengono trasmesse anche
in diverse strutture ospedaliere, in
modo che i malati possano sentirsi
meno soli.
“Stay Strong – dice Alessandro
Abete, ideatore del gruppo e musi-
cista molto noto a Fregene – nasce
all’inizio di marzo 2020, da una pic-

cola chitarra, un po’ di canzoni e
qualche idea carina da condividere
per portare sorriso e forza d’animo a
chi magari era un po’ più fragile e dis-
orientato. Piano piano la nostra web
family è cresciuta e ha attraversato
confini e oceani, è entrata nelle ca-
se, negli ospedali, nelle caserme.
Oggi su questa piattaforma, che ho
l’onore di gestire, si danno appun-
tamento tanti amici che si collega-
no da tutto il mondo. Abbiamo sco-
perto la bellezza di condividere
musica, natura, passioni, luoghi e
un’infinità di motivi per continuare a
sostenere l’estro di questa nostra
meravigliosa italianità, che va pro-
tetta ogni giorno di più”.
Alessandro Abete, animo poliedri-
co, musicista d’intrattenimento, fa
musica da trent’anni e ha girato il
mondo lavorando con grandi nomi
come Fiorello e Arbore. 72

Il gruppo di musicisti guidati 
da Alessandro Abete propone
concerti gratuiti in diretta sui
social. Entra nelle case, negli
ospedali portando conforto anche
a tante persone fragili o malate

di Francesco Camillo     
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compie un anno

A Fregene lo conoscono tutti, anche
perché ci abita, ma soprattutto per-
ché proprio qui ha mosso i suoi pri-
mi passi, nei locali in riva al mare do-
ve la sua band AA Vendesi ha fatto
un’infinità di serate. È stato sempre
lui che a Natale 2018 ha ideato “Bab-
bo Natale in Tour”, spettacolo itine-
rante allestito su un tir rosso fiam-
mante che ha portato Babbo Natale
in giro per tutte le località del Comu-
ne di Fiumicino, facendo divertire
non solo i bambini. 
Durante questo periodo segnato
profondamente dalla diffusione del
Covid-19, Alessandro ha organizza-
no anche compleanni per gruppi ri-
stretti di persone con concerti in di-
retta. Stay Strong, ospite anche di al-
cune trasmissioni televisive come
“Linea Verde” e Rainews24, è un’i-
niziativa gratuita che fa bene al cuo-
re e fa sentire tutti meno distanti.



Un progetto pilota di inclusio-
ne lavorativa di persone con
disabilità intellettive, uno

dei primi su cui è impegnata (RI)
GENERIAMO, la società benefit
sostenuta da Leroy Merlin Italia. A
fare da “apripista” sono stati due
centri, quello di Moncalieri e subi-
to dopo quello di Fiumicino. I For-
midAbili è una sfida impegnativa e
complessa, perché lavorare in
quest’ambito significa avere una
cura sartoriale in ogni fase del pro-
getto e con ogni persona coinvol-
ta, con delicatezza e sensibilità,
facendo attenzione a non “perde-

re pezzi” per strada e soprattutto
a non produrre effetti indesiderati
sull’indotto, familiare e associati-
vo, di queste persone. 
Il punto di partenza è l’analisi e l’i-
dentificazione dei ruoli che le per-
sone con disabilità intellettiva, co-
me ad esempio quelle affette da
autismo o sindrome di down, po-
trebbero svolgere in una situazione
lavorativa cosiddetta “non protet-
ta”, cioè al di fuori del proprio am-
bito familiare o associativo, come
un grande negozio. È necessario
poi avviare un percorso formativo
col personale di Leroy Merlin.
Quindi occorre individuare le per-
sone che potrebbero essere inseri-
te, tenendo presente che ognuna
ha competenze cognitive e intellet-
tive diverse, come pure difficoltà di-
verse, come ad esempio la mag-
giore o minore predisposizione a
stare per lungo tempo in ambienti
rumorosi o molto illuminati.
Infine, con queste persone occorre
definire un percorso parallelo per-
sonalizzato, che si incrocia appun-
to con quello svolto insieme al per-
sonale del negozio. Ogni inseri-
mento, quindi, deve essere fatto su
misura: è un lavoro sartoriale, qua-
si certosino, che però è necessario

per arrivare all’obiettivo. Che non è
solo l’inclusione ma in senso più
ampio l’esperienza che viene vis-
suta sia dai diretti beneficiari, sia da
tutte le persone coinvolte. L’obietti-
vo principale è che queste perso-
ne, dopo un tirocinio di 3-6 mesi,
abbiano effettivamente l’opportuni-
tà di essere assunte.
Ambra Paoloni, consigliere di ven-
dita del reparto Giardino presso il
negozio di Fiumicino, è tutor de I
FormidAbili e racconta come il pro-
getto sta avanzando. “Abbiamo ini-
ziato a fare formazione a livello di
Comitato di Direzione la scorsa
estate – spiega Ambra – poi abbia-
mo incontrato Ivano, la persona
che è stata individuata per l’inseri-
mento, e abbiamo iniziato con lui
un percorso di formazione. L’inse-
rimento potrebbe avvenire a gior-
ni, ora la fase in cui siamo impe-
gnati è quella della preparazione
del terreno, di quello che in termi-
ni educativi si definisce un conte-
sto inclusivo. Abbiamo fatto delle
interviste con i collaboratori del
negozio, abbiamo realizzato un vi-
deo. L’idea di fondo è quella di non
chiedere a chi si inserirà in nego-
zio di ‘normalizzarsi’, bensì di pre-
parare il contesto”. 
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Un meraviglioso progetto 
di inclusione lavorativa rivolto alle
persone con disabilità intellettive.
Protagonista Leroy Merlin
Fiumicino, in dirittura di arrivo 
l’inserimento 

di Chiara Russo

Extra
Storie

I FormidAbili



Il 5 marzo Alessandro Bertuzzi ha
compiuto 3 anni. Tantissimi auguri
dolce amore di casa da mamma
Valentina, papà Cristian, nonno
Leonardo e nonna Patrizia.

Complimenti al nostro Luca che
con dedizione e sacrificio il 15 feb-
braio 2021 ha raggiunto un tra-
guardo importante laureandosi in

Scienze Agrarie e Ambientali. 
Buon proseguimento figlio! Papà e
Mamma.

Buon compleanno di cuore al M°
Emiliano Ciardulli, che il 1° marzo
ha compiuto 44 anni. Una valanga
di auguri dal suo amato gruppo mu-
sicale DAltroCanto.

Sei una donna sempre sorridente,
ironica e creativa, ma anche una
super mamma, infaticabile e at-
tenta. L’11 marzo, data del tuo
compleanno, dovrebbe diventare
festa nazionale! Augurissimi Ro-
sangela per i tuoi primi pochissi-
mi anni, con affetto da Elisabetta,
Arianna e non solo…

Carlo Tomaso il 12 febbraio ha fe-
steggiato 92 anni. Tantissimi augu-
ri dalla sua famiglia, dai parenti e
da tutti gli amici. 76

Liete
Gli auguri ai nostri cari



Alessandro Pallotta 
Ha fatto di tutto per resistere, come
faceva in campo, per un mese e
mezzo ha lottato come un leone
contro un nemico invisibile e spie-
tato. Alessandro Pallotta, 48 anni, è
un’altra vittima del coronavirus. Per

chi non lo ha conosciuto sarà solo
un numero nel bollettino quotidiano
dei decessi della pandemia. Ma
per la comunità è un dolore im-
menso, anche perché Alessandro
era un’anima bella: educato, gen-
tile, sempre sorridente e acco-
gliente nella sua timidezza. Un at-
leta, nessuna malattia pregressa,
niente fumo, lo sport era la sua vi-
ta. La corsa, ma soprattutto l’a-
mata pallavolo, in campo era un
attaccante veloce e potente, sem-
pre leale e gentile.
Al funerale al posto dei fiori, la
mamma Sandra e il papà Alberto,
hanno espresso il desiderio di rac-
cogliere fondi a favore di associa-
zioni benefiche. E la Comunità
neocatecumenale a cui Alessan-
dro apparteneva fa sapere che so-
no stati raccolti 3.622 euro desti-
nati: 500 euro a un progetto in
Congo per l’assistenza a bambini
malnutriti; 1.000 euro per la co-
struzione di una chiesa in Bangla-
desh; 1.000 euro per sovvenzio-
nare gli studi di Rozario Province,
un bambino orfano del Bangla-

desh; altri 1.000 euro sono stati
consegnati a Don Valerio per i po-
veri della parrocchia. I restanti 122
euro per aiutare una persona indi-
gente che ha bisogno di fare un
esame costoso, altrimenti saranno
inviati ai bambini bisognosi.

Flavio Montanari 
Il 9 febbraio Flavio Montanari ci ha
lasciato. Siamo sicuri che tutte le
persone che l’hanno conosciuto lo
ricorderanno con affetto e si uni-
ranno al dolore della famiglia in un
abbraccio. 
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Lutti
In ricordo di



MACCARESE P. GALERIA AURELIA S.PIETRO TRASTEVERE OSTIENSE TUSCOLANA TERMINI

5.09
5.43
6.06
6.36
6.53
7.07
7.13
7.25
7.34
7.39
7.40
7.50
7.59
8.07
8.12
8.26
8.37
8.39
8.55
9.15
9.26
9.31
10.11
10.15
10.37
11.15
11.31
12.15
12.36
13.15
13.37
14.14
14.36
15.36
16.14
16.31
17.31
17.54
18.15
18.37
19.22
19.31
20.10
22.09
22.22

5.51

7.43

5.18

6.15
6.46
7.02
7.16

7.34

7.49
8.00
8.09

8.35
8.46
8.48
9.04

9.35
9.41
10.20

10.48

11.41

12.46

13.47

14.46
15.45
16.23
16.41
17.41
18.03

18.46
19.31
19.46

22.18
22.31

5.24

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
7.56
8.09
8.16
8.21
8.26
8.41
8.55
8.55
9.11
9.27
9.41
9.55
10.26
10.27
10.57
11.27
11.55
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.54
16.29
16.55
17.55
18.11 
18.27
18.55
19.37
19.55
20.25
22.25
22.40

5.29
6.08
6.27
6.59
7.14
7.27
7.33
7.44

8.01
8.00
8.14
8.20
8.26
8.32
8.45
8.59
9.00
9.15
9.32
9.45
10.00
10.30
10.31
11.01
11.32
11.59
12.31
12.59
13.31
14.01
14.31
14.59
15.58
16.33
16.59
17.59
18.16
18.32
18.59
19.43
19.59
20.29
22.30
22.44

5.33
6.13
6.33
7.06
7.21
7.34
7.39
7.51

8.08
8.05
8.21
8.27
8.33
8.37
8.52
9.06
9.07
9.22
9.37
9.51
10.07
10.37
10.38
11.06
11.37
12.06
12.38
13.06
13.38
14.06
14.38
15.06
16.05
16.39
17.06
18.06
18.23
18.39
19.06
19.50
20.06
20.36
22.37
22.51

5.39
6.18
6.39
7.11
7.26
7.40
7.44
7.56

8.11
8.26
8.32
8.41
8.43
8.57
9.11
9.12
9.27

9.58*
10.12

10.42
11.11

12.11

13.11

14.11

15.11
16.10
16.44
17.11
18.11
18.28

19.11
20.01
20.11
20.41
22.42
22.56

5.48
6.25
6.48
7.18
7.33
7.51*
7.50
8.03

8.18
8.18
8.33
8.40
8.48
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33
9.48

10.18
10.50
10.48
11.18
11.48
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
16.50
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18
20.07*
20.18
20.48
22.48
23.03

treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma

5.26
6.27
6.42

7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.42
10.42
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.42
16.27
16.42
17.12
17.27
17.42
17.57
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.12
 20.27
20.42
21.12
21.40*
22.12
23.27

5.32
6.33
6.48

7.18
7.33

8.18
8.48

9.48
10.48

11.18
11.48
12.48

13.48
14.33
14.48

15.48
16.33
16.48

17.33
17.48
18.03
18.18
18.48
19.03

19.48

20.35
20.48

21.47
22.18
23.33

5.37
6.38
6.53
7.08
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.53
10.53
11.21
11.23
11.53
12.53
13.21
13.53
14.38
14.53
15.21
15.53
16.38
16.53
17.22
17.38
17.53
18.08
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.23
20.40
20.53
21.21
21.53
22.23
23.38

5.41
6.42
6.57
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57
10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.56
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.12
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.27
20.44
20.57
21.25
21.57
22.27
23.42

5.46
6.47
7.02
7.17
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30
10.02
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.01
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.17
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
20.32
20.49
21.02
21.30
22.02
22.32
23.47

5.52
6.53
7.08
7.23
7.38
7.53

8.38
9.08
9.36
10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.07
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.36
20.08

20.55

22.08
22.38
23.53
23.53

6.01
7.02
7.18
7.32
7.47
8.02
8.07
8.10
8.47
9.17
9.45
10.18
11.17
11.42
11.48
12.18
13.17
13.41
14.18
15.02
15.17
15.41
16.18
17.02
17.18
17.42
18.02
18.17
18.32
18.44
19.17
19.32
19.45
20.17
20.43
21.04
21.17
21.42
22.17
22.47
00.01

8.00

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 

N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Trenitalia. 
Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure visitare
il sito www.trenitalia.com

MARZO 2021Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P.GALERIA MACCARESE

EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica - Tel. 06-570600

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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      FARMACIE
NOTTURNE

13-19 marzo
Farmacia Stella Maris
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

20-26 marzo
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

Farmacia Comunale 
Parco Leonardo
c/o Centro Comm. 
Parco Leonardo
Via del Bramante, 49/A
Tel. 06-65004407

27 marzo – 2 aprile
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

3-9 aprile
Farmacia Stella Maris
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

10-16 aprile
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi
8.30 Assunta
11.00 Assunta
17.30 Assunta
Sabato
17.30 Assunta
Feriali
17.30 Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi
8.00 San Giorgio
10.30 Sant’Antonio
11.00 San Giorgio
18.00 San Giorgio
Sabato
7.30 San Giorgio
18.00 San Giorgio
Feriali
18.00 San Giorgio
(tranne giovedì ore 17.00)

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
Prenotazioni Tel. 803-333 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (14.30-18)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)
• gastroenterologia: lun (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245

Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180

Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234

ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione



Trasporto locale

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

5.30 6.15 6.50 7.25 8.35 9.57 11.00 12.40 13.40
14.30 15.30 16.30 17.30 18.30 19.40 20.44

5.35 6.37 7.22 8.07 8.57 9.52 11.22 12.47 13.37
14.47 15.42 16.42 17.32 17.57 18.52 19.47 20.52

6.12 6.47 8.57 9.52 11.22 12.47 14.42 15.42 17.57
18.52 19.57 20.52

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.05 6.45 7.30 7.45 9.00 10.35 11.35 12.35 13.35
14.35 15.35 16.35 17.35 18.35 19.35 20.35 21.35

6.45 7.25 7.45 9.00 9.10 10.40 11.55 12.40 13.20
14.20 15.10 16.25 17.45 18.45 19.25 20.45 21.35

7.30 8.15 10.20 12.00 13.00 14.20 15.20 17.20 19.25
20.35 21.35

feriali

sabato

  festivi

Maccarese - Focene - Fiumicino

6:15 6:43 7:52 8:21 9:07 9:40 10:32 11:35 12:15
13:30 13:55 14:25 15:25 15:40 16:10 17:05 17:45 18:25
19:10 19:59 20:50 21:31 22:31 23:20

Da Maccarese

6:43 7:53 8:21 9:07 9:40 10:32 11:35 12:15 13:05
15:20 15:40 17:05 17:45 18:25 19:10 19:59 20:50 21:31

Da Maccarese

8:20 10:20 12:20 15:20 17:20 19:20Da Maccarese
9:20 11:20 13:20 16:20 18:20 20:20Da Fiumicino

Circolare destra

7:00 7:25 8:30 9:00 9:45 10:25 11:26 12:23 13:15
15:00 16:00 17:02 17:45 18:27 19:18 19:55 20:50 21:30

Da Fiumicino

6:01 7:15 7:20 8:00 8:30 9:00 9:45 10:25 11:26
12:23 13:15 14:10 15:00 16:05 17:02 17:45 18:27 19:18
19:55 20:50 21:30 22:30 23:20

Da Fiumicino

Feriale

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

6:15 7:15 8:20 9:30 10:25 11:20 12:15 13:10 14:10 15:00 
15:55 16:50 17:45 18:40 19:35

7:35 8:35 9:30 10:25 11:20 12:15 13:10 15:00 15:55 16:50
17:45 18:40 19:35 20:30

Feriale

Sabato

Circolare Maccarese - Passoscuro
Ospedale - Palidoro - Maccarese

6:45 7:54 8:37 8:45 9:45 10:45 11:45 12:45
13:55 14:45 15:45 16:45 17:45 18:45 19:45

Circolare sinistra 7:57 9:10 10:20 11:40 12:40 13:35 14:35 15:45 16:55
18:05 19:15 20:25

6:45 7:52 8:45 9:45 10:45 11:45 12:45 14:45 15:45
16:45 17:45 18:45 19:45 20:45

Feriale

Sabato

Feriale

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

6:55  8:16  9:22  10:28  11:34  12:40  13:46  14:52  15:58  17:04  18:10  19:16

9:00 10:20 11:40 13:00 15:30 16:50 18:10 19:30

7:10  8:16  9:22  10:28  11:34  12:40  14:20  15:26  16:32  17:38  18:44  19:50

Feriale

Sabato

Festivi

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

7:45  9:15  10:45  12:20  14:15  15:30  16:50  18:15  19:45
Feriale

Sabato

Maccarese - Focene - Fiumicino

6:15 7:05 7:55 8:45 9:35 10:25 11:15 12:05 12:55
13:55 14:45 15:40 16:20 17:12 17:55 18:45 19:35 20:25
21:15 22:05 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

7:45  9:15  10:45  12:20  15:15  16:45  18:15  19:45Da Maccarese

7:00  8:30  10:00  11:30  13:15  14:50  16:10  17:32  19:00  20:25Da Palidoro

7:00  8:30  10:00  11:30  13:00  14:30  16:00  17:30  19:00 20:25Da Palidoro

7:55 08:45 09:35 10:25 11:15 12:05 12:55 13:45 15:25
16:20 17:12 17:55 18:45 19:35 20:25 21:15

Da Maccarese

8:18 9:08 9:58 10:48 11:38 12:28 13:18 14:08 15:48
16:40 17:32 18:18 19:08 19:58 20:48 21:38

Da Aranova

7:55 8:45 9:35 10:25 11:15 12:05 12:55 13:45 15:25
16:15 17:05 17:55 18:45 19:35 20:25 21:15

Da Maccarese

8:18 9:08 9:58 10:48 11:38 12:28 13:18 14:08 15:48
16:38 17:28 18:18 19:08 19:58 20:48 21:38

Da Aranova

6:38 7:28 8:18 9:08 9:58 10:48 11:38 12:28 13:18
14:22 15:05 16:00 16:40 17:32 18:18 19:08 19:58 20:48
21:38 22:28 23:18

Da Aranova

Feriale

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

6:30 6:45 7:57 8:10 9:15 9:40 10:32 11:31 12:15
13:10 14:10 15:00 15:52 17:05 17:45 18:22 19:05 19:59
20:50 21:32 22:31 23:20

Da Maccarese

6:45 7:57 8:10 9:15 9:40 10:32 11:31 12:15 13:10
15:10 15:52 17:05 17:45 18:22 19:05 19:59 20:50 21:32

Da Maccarese

9:20 11:20 13:20 16:20 18:20 20:20Da Maccarese
8:20 10:20 12:20 15:20 17:20 19:20Da Fiumicino

7:00 7:30 8:35 8:50 9:50 10:23 11:24 12:21 12:58
15:13 16:03 17:05 17:43 18:23 19:16 19:53 20:45 21:28

Da Fiumicino

6:05 7:20 8:35 8:50 9:50 10:23 11:24 12:21 12:58
14:13 15:13 16:03 17:05 17:43 18:23 19:16 19:53 20:45
21:28 22:28 23:18

Da Fiumicino

Feriale

Sabato

Festivi

cotral

N.B. Linee e orari suscettibili di variazioni. Aggiornamenti su
www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino




